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COSTRUISCI
IL TUO PRESEPE

Abbiamo chiesto ai bambini di sostituire le
tradizionali statuette con le persone ed i
personaggi che li hanno accompagnati

durante quest’anno. Ecco cos’è venuto fuori.
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NUOVA distribuzione
NUOVO formato
STESSO impegno

ROMA /EUR /MAGLIANA
MC DONALD’S
(Via Rigamonti, V.le Europa, V.le America,
P.zza Don Luigi Sturzo)
BAR PALOMBINI P.le K. Adenauer
BAR CINE CAFFÈ Villa Borghese
I GRANAI Centro Commerciale 
Via Mario Rigamonti
WARNER VILLAGE V.le Parco dei Medici
REGIONE LAZIO Via della Pisana
REGIONE LAZIO Via C. Colombo

INFERNETTO
CARTARANCIA Via Cardano
BABEL Centro Sportivo via Traetta
BAR STAR Via W. Ferrari
GRAN CAFFÈ GLI ANGOLI Via W. Ferrari
GRAN CAFFÉ PARADISO Via W. Ferrari
PARCHI DELLA COLOMBO Via P. Romani
CIVICO 1 RISTORANTE Via di C. Porziano
BALI ENGLAND Via Merano
MIT DESIGNE Via Rifiano
BROKER&BROKER Via U. Giordano
FALAFEL Via W. Ferrari
STUDI IN CORSO Via Ernesto Boezi,

ACILIA
AD HOC Via A. Bocchi
LE CUPOLE Centro sportivo Via Bonichi
EURO SPIN via Ostiense
PANE E TULIPANI Via di Valle Porcina 
J’ADORE via di Saponara
MISS PIZZA 
LEFT HANDS TATTOO STUDIO 
Via B. Romignani
MR BEEF Via Macchia Palocco
CENTRO COMMERCIALE 2000
VIVAIO SAN GIORGIO Via D. Morelli
PIZZA BIAGIO Via di Acilia
VIDEO TOP Via di Macchia saponara
ORA C’È Via G. Coleti, Via A. Bocchi
PESCHERIA DA MASSIMO
Via M. Saponara
PIZZA BALLARÒ Via M. Saponara
SPIGA D'ORO Via B. Romignani
BODY SUN Via M. Saponara
BAR RUDY Via M. Saponara
STILE IMMOBILIARE Via A. Bocchi
OTTICA CREA Via M.Saponara-Via di Acilia
NEW CAR Via Roland
RS MOTO Via Prato Cornelio
DANIEL CAFFÈ P.zza G. da Montesarchio
BAR MARIKA Via di Acilia

DREAM PIZZA Via Saponara
OFFICINE INTERNI Via G.Micali
EUROSPIN via Ostiense 

AXA
ESCHILO 1 Polisportiva Via Eschilo
SHIMAI Via Eschilo
EDILAND Via M. Saponara
ORSETTO GOLOSO Via Pindaro
BAR CRISTIANO P.zza Eschilo
BAR MENANDRO Via Menandro
BEDDA MATRI Via C.Colombo
POLVERE DI STELLE Via Eschilo

DRAGONA - DRAGONCELLO
AGOSTINELLI ARTE via D. Bartolomeo
CAPELLI D’ORO Via di Dragone
STUDIO VENTURA V.lo M. di San Paolo
LIDAUTO Via C. Casella
OTTICA CREA Via Fattiboni
OFFICINA SBIANCHI Via Catrani
ISTITUTO GIOVANNI XXIII Via O.Fattiboni

CASAL PALOCCO/BERNOCCHI
LAURICELLA Via Prassilla
CONSORZIO IMPRESE Via Timocle
LE TERRAZZE Centro Commerciale
DREAMLAND Via Casal Palocco
LA LOCANDA Via Prassilla
LA CASA DEL TRAMEZZINO 
Via di C.Palocco
BLU BAR Viale Georgia di Leontini
NOVECENTO L.go Biante
POLIMENO RISTORANTE Via di C. Palocco
PIZZA IN PIAZZA P.zza San Pier Damiani

OSTIA ANTICA
HELIOS Via Ostiense
CONAUTO Via Ostiense
BAR ARIÒ Via A. Banduri
ROSSINI PORTE Via A. Airoldi

OSTIA
BCC Via Carlo Bosio 
AD HOC Via Isole Figi
GIOIELLERIA TRIESTE C.so Duca di Genova
XIII MUNICIPIO P.zza della Stazione Vecchia
MARILAB Via Alfredo Zambrini
ROMANAAUTO via dei Romagnoli
MITOS PARRUCCHIERI Via delle Baleniere 
TEATRO NINO MANFREDI Via dei Pallottini
PROFESSIONE CASA Via Scaparro
LIDAUTO Via Camassa 

TIBIDABO L.m. Duilio
FC GLASS Via dell'idroscalo 
LA STELLA D'ORO via Desiderato Pietri
OTTICA HAWARA Via D. Simonetti
FABER BEACH L.m. Paolo Toscanelli
CINELAND Via dei Romagnoli
FANTAPARCO Via P. Rosa
DI TOMMASO MOBILI
Via A. Carabelli
MARINAUTO Via Zambrini
ARAN HOTEL L.m. Duca degli Abruzzi
KURSAAL  L.m. Luttazio Catullo
BARKA BAR L.m. Luttazio Catullo
LA CASETTA IN CANADÀ
Via delle Baleniere
PINES BAR Via delle Baleniere
BAR MARTINS Via Carlo Bosio
ELETTRICA ROSSIGNO Via delle Azzorre
SALUS L.m. P. Toscanelli
PELAGUS CAFÈ L.m.Paolo Toscanelli
BAR DIAMANTE L.m. Paolo Toscanelli
PRESTIGE P.di Santo Donato
CAFFÈ NANU Via Carabelli
PAUSA CAFFÈ Via Chiaraluce
BAR STIEPOVICH Via Stiepovich
ALEX BAR Via dei Traghetti 
CAFFÈ FRIEND Porto Turistico
MUSICA BAR Via Bosio
BAR RAFFAELE Via Aldobrandini
TARTARUGHINO NERO Via dei Panfili
PROFILI CAFFÈ Via Bragozzi
BAR LAURETTA Via Carabelli
VILLAGE L.m. P. Toscanelli
BOA Ristorante P.zza dei Ravennati
PIZZA 120 Via di Acilia
TIME CITY Via dei Romagnoli
BAR AMIGO C.so Duca di Genova
BAR DEL CORSO C.so Duca di Genova
KING BAR C.so Duca di Genova
DON PEPE L.m. P. Toscanelli
PIZZA.IT Via Costanzo Casana

FIUMICINO 
COMUNE DI FIUMICINO Via Portuense
GALLERIA ADAMO Via della Scafa
MAMONE CARROZZERIA Via Falzarego

POMEZIA
OLIMPIA CITTÀ DELLO SPORT
Via Pontina Km 30,000
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Le forze politiche sembrano
aver smarrito la bussola: da
una parte si insegue il consenso
popolare bypassando le Istitu-
zioni, dall’altra fomentando la
piazza per criminalizzare l’av-
versario. Il vile e brutale gesto
di un psicolabile che ha ferito il
Premier Silvio Berlusconi è il ri-
sultato di questo clima di esa-
sperazione che va condannato
senza alcun ombra di dubbio.
Non vanno ricercate giustifica-
zioni, né vanno montate analisi
sociologiche per spiegare e
comprendere l’assurdità del-
l’accaduto. Non si tratta di
odio, che è un sentimento per-
sonale da condannare, ma è il
rifiuto e la criminalizzazione di
chi è stato chiamato a gover-
nare dal consenso popolare.
Altrettanta condanna va rivolta
a quanti inneggiano sui siti
Web e ai comportamenti incen-
diari e irresponsabili che hanno
avuto Cicchitto e Di Pietro du-
rante il dibattito parlamentare.
Dobbiamo gridare e affermare
con forza la nostra repulsione
alla violenza.
Violenza chiama violenza: gli
anni di piombo questo ci
hanno insegnato!
Recuperare il dialogo politico e
con la società. Per far questo
bisogna: incontrare e capire
perché tante frange di cittadini
inneggiano ad atti di violenza;
perché non si riconoscono più
nelle Istituzioni; perché la poli-
tica è interessata unicamente al
particolare. Dalla unanime
condanna, si punti ad una ri-
presa del dialogo e del con-
fronto democratico sui temi
dell’economia, dell’ordine
pubblico, della giustizia e a

come risolvere la crisi della fa-
miglia e le questioni sul fisco. A
tutti un invito a leggere gli atti
parlamentari dove al confronto

partecipavano De Gasperi, To-
gliatti, La Malfa, Berlinguer,
Moro e Andreotti.
È Natale: siamo al termine di
un anno molto difficile. Fare
consuntivi è impossibile es-
sendo la situazione nella nostra
città e in particolare del nostro
territorio peggiorata. Quanti
speravano che nell’anno in
corso qualche desiderio si sa-
rebbe realizzato, con ama-
rezza, devono constatare che
nulla è cambiato.
Al Presidente del Municipio Viz-
zani, ai membri della Giunta
Municipale e agli stessi Consi-
glieri di maggioranza e di op-
posizione proponiamo una
riflessione pubblica ed un con-
fronto su quanto avvenuto nel
corso dell’ultimo anno in me-
rito a: viabilità; trasporti; conti-
nua cementificazione senza
creare infrastrutture; strade ri-
dotte “a groviera” con buche e,
spesso, voragini con conse-
guenti costosissimi danni al
parco macchine dei cittadini;
strade allagate; mancanza di
rete fognaria; depuratore ina-
deguato e maleodorante; siste-
mazione e gestione del polo
nautico (mostro del lungo-
mare). A queste affianchiamo
alcune domande sulle denunce

portate avanti dal nostro gior-
nale: proliferare di una serie di
supermercati senza tener conto
delle reali esigenze degli abi-
tanti; i terreni destinati a punto
verde di qualità trasformati in
strumenti speculativi edilizi e
commerciali; le gestioni perso-
nali degli stabilimenti balneari;
sperpero di danaro per manife-
stazioni effimere (carnevale;
manifestazione della danza);
l’abusivismo edilizio strisciante;
infine non ultimo i cartelloni
abusivi di cui il nostro territorio
è deturpato.
Amministratori del XIII Munici-
pio, per affrontare e risolvere
quanto denunciato non occor-
rono né mezzi né deleghe da
parte del Campidoglio.
Il Sindaco Alemanno, come i
suoi predecessori, non intende
realizzare il decentramento.
Pertanto, occorre pensare e
progettare l’area metropolitana
ed inserirsi in progetti di mag-
gior respiro, come il recupero
del lungomare, essendo questo
territorio un insediamento pe-
culiari rispetto ad una normale
città balneare, dove gravita il
più grande aeroporto d’Italia.
Bisogna, inoltre, tralasciare
proposte estemporanee ed in-
sensate come “La città del ci-
nema”, pomposamente e in
modo maldestro portata avanti
da l’UDC di Carducci e di
Onorato.
Buon Natale e un felice anno
nuovo ai nostri lettori, ai nostri
inserzionisti, alla redazione
tutta un pensiero affettuoso. Un
augurio particolare alle per-
sone sole, abbandonate ed a
tutti gli emarginati del nostro
Municipio.

DAL CONFRONTO
ALLO SCONTRO
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Il presepe è forse la massima espres-
sione del rispetto della tradizione e
della cultura popolare italiana. È un
momento di festa quando si è bam-
bini e si discute su chi sa meglio co-
struire le montagne appallottolando
la carta da pacchi ed è un appunta-
mento a cui non si vuol mancare ag-
giungendo giorno dopo giorno
nuove statue man mano che il calen-
dario si avvicina all’Epifania. È una
magia, semplicemente, e il magico
sta nel ciclico ripetersi di questo rito
a metà strada tra il sacro e il popo-
lare. Abbiamo chiesto ai ragazzi del
Centro Studi “Studi in Corso” quali
personaggi della loro quotidianità
vorrebbero ritrovare tra le statue di
un ipotetico Presepe e siamo rimasti
stupiti dalle loro risposte serie e pa-
cate. Potevamo immaginarci perso-
naggi più o meno famosi della
cattiva maestra per eccellenza, la te-
levisione, invece abbiamo scoperto
che la maggior parte di questi vuole

solo e soltanto i suoi affetti più cari.
Che siano i genitori, i nonni o un fra-
tellino non può non farci piacere sco-
prire che le nuove generazioni hanno
dei valori che vanno oltre il telefo-
nino, il calciatore e la velina.
Da adulti invece ci possiamo anche
permettere qualche gioco in più, è
così che abbiamo chiesto ai ragazzi
della redazione de L’occhio che... chi
metterebbero nel loro ipotetico Pre-
sepe.
Iniziamo con il nostro caporedattore
Emiliano Belmonte: il presepe con
altri personaggi perderebbe tutto il
suo fascino quindi per quanto ci
siano delle persone che nell’ultimo
anno mi sono state vicino tenderei a
lasciarlo inalterato. E se ti costringessi
per forza a giocare? Magari chieden-
doti di dare un ruolo ad ogni persona
della redazione? Sorride intrigato e si
avvicina Andrea Germoni, anche lui
voglioso di dire la sua a riguardo, i
due sono tentati, ma alla fine deci-

dono di non esprimere giudizi se non
ribadire che la redazione è cresciuta
tantissimo in questi anni e all’interno
di questa è prevista ogni figura pro-
fessionale così come dentro un pre-
sepe ci sono tutte le figure essenziali
per ricreare la Natività. Dalla stella
cometa all’ultimo pastore nella reda-
zione dell’occhio ci sono tutti. E tutti
sono essenziali per l’esito finale.
Passiamo poi la palla a Massimiliano
Vitelli: I tre ruoli della natività li lascio
così come sono per rispetto alla reli-
gione ed alla tradizione. Nel ruolo
dei magi metto: Aung San Suu Kyi e
il suo dono di speranza per il popolo
birmano, Gino Strada che con Emer-
gency dona la propria vita a migliaia
di persone e Anna Politkovskaja, uc-
cisa per aver donato al mondo una
scomoda verità. Lasciata la parte
seria propongo un bell’Asino-Mar-
razzo per l’incredibile leggerezza con
la quale gestiva la situazione prima
di essere scoperto. Tra i pastori metto

COSTRUISCI IL TUO PRESEPE
Abbiamo chiesto ai bambini di sostituire le tradizionali
statuette con le persone ed i personaggi che li hanno
accompagnati durante quest’anno. Ecco cos’è venuto fuori.

In queste pagine: Presepi e dettagli della

Natività “costruiti” con i mattoncini del Lego
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Bono degli U2, di certo un personag-
gio carismatico capace di condurre
un sempre crescente gregge verso
l’abbattimento del debito che l’Africa
ha nei confronti dell’occidente. Il
ruolo del pescatore è per Barack
Obama, che da quando è in carica
mi sembra alla ricerca di soluzioni-
tampone per temporeggiare ed avere
la possibilità di lavorare un po’ più
serenamente. Chiudo con le pecore
che, non me ne vogliate, nel mio pre-
sepio sono milioni, tutti gli iscritti a fa-
cebook.
Ed ora la nostra esperta di cinema
Morena Mancinelli. Quali sono le
persone a te più care che vorresti tro-
vare nel tuo presepe? Se penso ai
miei affetti, mio marito Francesco nel
ruolo del bambinello perché va ac-
cudito come un bambino, ma in
compenso è tanto tenero e forte e poi
ai miei genitori attribuisco il ruolo di
bue e di asinello perché, astraendo
dalle metafore che gli animali veico-
lano, sono sempre al mio fianco. E
tra i personaggi politici? Il ruolo dello
zampognaro a Berlusconi con l’au-
gurio che, citando Bersani: Si dica
basta al miliardario che suona il pif-
fero con tutti i poveracci che gli
vanno dietro; mentre nel ruolo del Re
Magio nero vedo Barack Obama
sperando che la sua mirra sia un
cambiamento concreto nella co-
scienza americana che per ora è di
là da venire.
La parola adesso ad uno degli ultimi
arrivati all’interno della redazione

Davide Venazangeli: non sono né
cattolico né credente, però simboli-
camente inserirei mio nonno Nando.
Perché mi ha trasmesso l’orgoglio di
essere romano, l’importanza di es-
sere sempre disponibile, corretto e
leale senza però mai dire sì signore!
E poi scelgo lui perché non c'è più.
Perché è morto quando ero troppo
piccolo e perché avrei voluto cono-
scerlo di più.
E per finire la parola a Serena Ba-
sciani, altra reporter del nostro gior-
nale. La grotta e la Sacra Famiglia,
sono due immagini che, in me, rie-
vocano le impressioni d’infanzia e
quindi i ricordi dei primi Natali. I miei
primi Natali, volente o nolente, sono
stati sempre in Abruzzo dai Nonni pa-
terni. Penso inevitabilmente a quelle

città devastate ora, a quella città ri-
dotta in povertà che piange i suoi
cari. La dignità di quei padri di fami-
glia che hanno perso il lavoro di una
vita mi porta inevitabilmente al pen-
siero San Giuseppe. Le donne che
hanno perso i figli sotto i colpi del ter-
remoto, invece, sono la Vergine
Maria. Tra gli angeli del presepe vor-
rei inserire Alda Merini e Fernanda Pi-
vano, artiste della penna da cui avrei
voluto poter continuare ad imparare.
Tra i Re Magi voglio inserire tre per-
sonaggi diversi tra loro, ma che que-
st’anno mi hanno donato immense
emozioni. Non penso possano esi-
stere doni migliori delle emozioni per
l’essere umano. Prima: Federica Pel-
legrini. Secondo: Roberto Saviano e
infine vorrei inserire Sabina Guzzanti.
L’ultima menzione è, invece, per i
suonatori. Tra i suonatori voglio inse-
rire Luciano Ligabue e le sue Sette
Notti all’Arena di Verona dello scorso
Giugno. 77 Elementi di orchestra mi
hanno accompagnata nella migliore
musica dal vivo mai ascoltata. Il suo-
natore di questo presepe che alcuni
vedranno in “lieve” contraddizione
con la tradizione è lui: “Credo che ci
voglia un Dio… ed anche un bar. Ma
almeno Credo.”
Uno dei fondatori del giornale, non-
ché Consigliere Municipale, Marco
Belmonte, al grido di viva l’amore ci

COSTRUISCI IL TUO PRESEPE
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dice che vorrebbe metterci la sua ra-
gazza. Perché è una persona spe-
ciale. Un’amante, un’amica, una
confidente. È discreta, è riservata e la
vorrei delle dimensioni del presepe
per portarla sempre con me. Infine
Alessandro Postiglioni di Ad Hoc Pub-
blicità ci ricorda che il Presepe è una
tradizione e in quanto tale è giusto
che rimanga inalterato nella sua sto-
rica e tradizionale fattura, la bellezza
del Natale del resto sta anche nella
ricerca del classico.
È stato un gioco divertente, ma non
dobbiamo però dimenticare che lo
spunto per queste pagine di introdu-
zione nasce dalla riflessione dei ra-
gazzi ai quali un giorno
consegneremo l’Italia. La classe diri-
gente, gli operai e gli insegnanti di
domani oggi hanno risposto che il
loro Natale si basa sugli affetti, che i
loro desideri non sono soltanto ma-
terialisti, come del resto la loro età
imporrebbe. Il nostro futuro è in
buone mani, tocca a noi ora augu-
rare loro un buon natale. Rimboc-
chiamoci le maniche. Facciamolo
anche per loro.

E ANCHE I DESIDERI
DEI PIÙ PICCOLI...
“Immaginate di sostituire le tradizionali
statuette con le persone ed i perso-
naggi che vi hanno accompagnato
durante quest’anno. Quali personaggi
scegliereste e perché?

ALESSIA R. (IV elementare)
Per prima cosa io sostituirei Maria
con mamma perché secondo me la
interpreta di più. Poi Giuseppe con
papà perché è l’unico uomo della fa-
miglia. Poi Gesù lo sostituirei con mia
sorella perché è indispensabile per la
famiglia. Poi i tre Re Magi li sostituirei
con mio nonno di Lecce, poi mio
nonno di Roma e poi con mio zio
Stefano perché sono i più simpatici.
Poi i pastori li sostituirei con zio
Ennio, zio Sandro perché sono quelli
ch non fanno niente, mentre la pa-
storella la farei fare a zia Angela e zia
Mariapia perché sono le donne di
casa. Poi gli angeli li farei fare a Fe-
derica e Martina perché sono vera-
mente buone e brave.
Questi sono i personaggi!!!

GIORGIA R. (I Media)
Innanzitutto io sostituirei Maria con

mia madre perché secondo me è il
personaggio che più la interpreta,
poi Giuseppe con mio padre perché
è l’uomo di famiglia. Mia sorella la
sostituirei con Gesù di cui si occu-
pano sempre i suoi genitori Giuseppe
e Maria. Uno dei tre Re Magi lo so-
stituirei con mio nonno che porta
sempre qualcosa da mangiare e dei
regali a casa mia. Mio zio, pronto
sempre a lavorare, lo sostituirei tra i
personaggi del presepe con uno dei
tanti pastori che non si danno mai
tregua e lavorano continuamente. Io,
personalmente, mi sostituirei con uno
dei tanti bambini che festeggiano la
nascita di Gesù. Mia nonna, invece,
sempre pronta a farci ridere, non sa-
prei di preciso come sostituirla ma si-
curamente con qualcuno che è
sempre pronto a proteggere chi le sta
a cuore. Questo, secondo me, è il
mio presepe ideale, formato dalle
persone che mi sono state più vicino
durante quest’anno.

COSTRUISCI IL TUO PRESEPE
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COSTRUISCI IL TUO PRESEPE

NOME?
Nel mio presepe Davide interpreta
Giuseppe, Cristina interpreta Maria e
Francesco il bambin Gesù, i tre Re
Magi Alessandra, Michele Hunziker e
per concludere Lionel Messi.
Tutti questi sono insegnati del centro
studi o personaggi famosi come Lio-
nel Messi calciatore Argentino.

LORENZA B.
Francesco = Giuseppe, Cristin =
Maria, Alessandra = l’Angelo. Giu-
lio, Nicol e Daniele = i tre santi, Ve-
ronica = asino, Monica = pecora ,
Arianna = il bambin Gesù perché gli
voglio bene 

ANDREA C.
Giuseppe: Davide. Madonna: Cri-
stina. Angelo: Alessandra. Re magi:
Andrea, Luca e Marco. Bambin Gesù
Giulia. Scegliere queste persone per-
ché gli voglio molto bene.

FRANCESCO S.
I nonni: Maria e Giu-
seppe. Cristina, la Pecora.
Alessandra, l’Angelo. Va-
lentina, l’asino. Re Magi,
Davide, Luca e Matteo.
Bambin Gesù, Simone.
Monica Il bue, Metterei
questi nel presepe perchp
mi sono simpatici.

FLAVIO C. (I Media)
Mi ha ispirato molto Barak
Obama perché ha vinto il
premio nobel per la pace,
Michele Hunziker perché
lotta per la difesa delle
donne, tre cantanti della canzone
“Domani” per i cittadini dell’Abruzzo.

GAIA B. (I media)
Il presepe tradizionale è troppo no-
ioso! Ci vorrebbe più fantasia ed
emozione e sostituire tutti in un posto
fantastico. Levare il noioso ed ag-
giungere dei passatempi, la libertà,

giochi e vedrete che tutto vi sorriderà.
Un pizzico di magia del Natale ci vor-
rebbe ed anche un po’ di amore!!! Io
ci metterei nel gruppo delle pecore
26 alunni della mia classe. Eleonora
per costruire l’amicizia e mamma e
papà per costruire la famiglia. TANTI
AUGURI A TUTTI DALLA VOSTRA
SCRITTRICE.
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UN CENTRO DI QUALITÀ
All’interno del Punto Verde Qualità
“Parchi della Colombo” sorgono al-
cune attività commerciali che meri-
tano un approfondimento per il tipo
di strutture che sono state realizzate
per ospitarli.   In tutto il sito com-
prende una ventina di esercizi com-
merciali (a basso impatto
ambientale. Tutti i negozi si presen-
tano sotto forma di piccole costru-
zioni con tetti spioventi), un asilo, un
bar, un fast-food aperto dalla mattina
alle 08.00 fino alle 24.00 (Mc Do-
nald’s) ed uno dei centri sportivi po-
livalenti più grandi del XIII Municipio.
All’interno del parco è presente
anche un percorso benessere all'aria
aperta accessibile a tutti. La vera ca-
ratteristica di questo Centro Com-
merciale è l’ampiezza degli spazi
lasciati alla vista. Lo sguardo si perde
su ampi prati verdi adornati da attra-
zioni ludiche per i più piccoli. La to-
tale assenza di costruzioni a più piani
rende l’impatto visivo molto rilas-
sante. I negozi appaiono come pic-
cole baie di montagna, l’atmosfera
sembra rifarsi al corso di piccoli pae-
sini appenninici.  Luogo perfetto per

chi desidera, anche in compagnia di
tutta la famiglia, dedicarsi allo shop-
ping. Un esempio di come, con pia-
nificazione e buona volontà, si possa
creare un Centro Commerciale lon-
tano dagli standard canonici, sereno,
stimolante e rilassante. 
KIFLOW, IL REGNO
DELLA CURA DI NOI STESSI
Un nuovo luogo di benessere totale
all’insegna del “Fit for life”
Nel cuore del Punto Verde Qualità
“Parchi della Colombo, a pochi passi
dal litorale di Ostia, in zona Infer-
netto, nasce Kiflow. Centro Fitness e
Wellness Polisportivo inserito in un
parco di circa 74.000 mq con attività
specifiche e polifunzionali. Kiflow è
un termine inglese che significa ener-
gia e forza vitale canalizzate in un
flusso. È lo stato mentale di chi si im-
merge completamente in ciò che sta
facendo, cercando e trovando in
questo una sensazione di forza ed
energia. Kiflow non è una semplice
palestra od un comune luogo d’in-
contro, quanto invece una realtà
nella quale i soci possono venire a
contatto e respirare la filosofia “Fit
For Life”. L’inizio di un vero e proprio

percorso che troverà la sua naturale
evoluzione nel conseguimento di
obiettivi specifici e molteplici, finaliz-
zati al miglioramento della qualità
della vita. Un centro di avviamento
allo sport per i più piccoli, un Fitness
e Wellness club per coloro che
amano tenersi in forma, un Beauty
and Medical center per coloro che
vorranno ritrovare e coniugare il be-
nessere fisico e mentale. Per chi de-
sidera riprendere il un buon equilibrio
fisico o per chi vuole soltanto mante-
nere il proprio stato di formaci sono
ben 6.000 mq di area fitness di cui
500 con attrezzature Tecnogym di ul-
tima generazione. Verrà fornita
anche una chiavetta TGS per perso-
nalizzare al meglio gli allenamenti.
Inoltre un grande staff di istruttori e
personal trainer aiuterà i soci ad otti-
mizzare il tempo pianificando un pro-
gramma volto al raggiungimento di
obiettivi chiari e definiti. All’interno

ACQUISTI SICURI
E DI QUALITÀ
Acquisti, sport e benessere all’interno di punti verdi qualità,
strutture organizzate e facilmente fruibili

In alto: il cuore del punto verde qualità “Parchi

della Colombo”: la palestra Kiflow.
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della struttura si effettuano anche una
serie di corsi molto interessanti: Ae-
robica, Step, Tone-up, Rowing, Spin-
ning, Walking, Pilates e tanto altro
ancora. Un totale di circa 170 ore di
corsi settimanali, per cimentarsi con
le attività più divertenti ed efficaci del
momento. Il tutto in 8 sale adibite a
tale scopo. È presente anche una
sala Kinesis per l’allenamento speci-
fico e personalizzato con un personal
trainer. Kiflow e bambini è un bino-
mio vincente con un chiaro progetto
formativo ed educativo a loro dedi-
cato. Autostima, adeguatezza com-
portamentale, coraggio,
coordinazione abbinata al migliora-
mento delle qualità fisiche, sono solo
alcuni valori che Kiflow vuole risco-

prire e trasmettere. Arti marziali,
Danza classica e moderna, Nuoto e
Ginnastica artistica completano l’of-
ferta dedicata ai più piccoli. 
Una sezione molto interessante è
quella dedicata al “Body & Mind”.
Uno staff qualificato e competente
nel settore utilizza in maniera siner-
gica le strutture del centro per gui-
dare i soci, passo dopo passo, al
raggiungimento degli obiettivi.
Check-Up medico, attività fisica, coa-
ching & mind fitness, terapie riabili-
tative specifiche e relax; la riscoperta
del senso di sé e del benessere in
senso globale. Kiflow offre a tutti i
soci anche la Wellness e Area Spa,
un soave angolo di paradiso di 350
mq con sauna, bagno turco, bio
sauna, cromoterapia, idromassag-
gio, e percorso benessere. Un vero
gioiello che completa un’offerta dav-
vero unica.

ACQUISTI
IN TUTTA SICUREZZA
Task force speciale dei carabinieri
per limitare il fenomeno dei furti
nel periodo natalizio
Si sa che l'occasione fa “l'uomo
ladro” e quale situazione può essere
più favorevole se non la ressa per gli
acquisti dei regali di Natale che, se-
condo ultimi dati delle associazioni di
consumatori, non hanno riscontrato
una grave flessione, soprattutto quelli
delle cibarie per il cenone con i pa-
renti e amici. Ormai si è quasi giunti
alla viglia ed in strada si stanno river-

sando fiumi di persone che si accal-
cano per cercare di arraffare i doni
“last minute”. Per evitare però che tra
la folla si mascherino malintenzionati
l'Arma dei carabinieri fin dalle prime
apparizioni delle luminarie, invitanti
per lo shopping, ha messo in campo
uno spiegamento di forze per garan-
tire la sicurezza di tutti. Sempre più
spesso infatti tra gli acquirenti si insi-
nuano molti furbetti che tentano di
fare qualche “affare a costo zero”.
Ecco allora che per le vie del Litorale
sono aumentate le presenze delle
unità di quartiere, degli uomini in
borghese e in divisa, soprattutto nel
quadrangolare dello shopping di
Ostia per permettere a commercianti
e clienti di svolgere serenamente le
proprie attività di vendita e di acqui-
sto. Una tattica che sin dalle prime
battute, si sta rivelando efficace
anche nel resto della Capitale. L'in-
cremento delle forze dell'ordine
messo in campo già dal mese scorso
ha registrato i suoi frutti, contando
quattro arresti all'inizio del mese.
Nella rete dei militari è finito un
28enne romeno, già noto alle forze
dell’ordine per qualche piccolo pre-
cedente per reati contro il patrimo-
nio: l’uomo era entrato all’interno di
un negozio d’abbigliamento in via
delle Baleniere. Dopo aver preso al-
cuni capi dagli scaffali e si è diretto
nei camerini per provarli; lì ha rotto
il dispositivo anti-taccheggio e li ha
indossati uno sull’altro, sicuro di
poter uscire nell’indifferenza delle
commesse, distratte dagli altri nume-
rosi clienti. La segnalazione, invece,
è stata subito data ad un carabiniere
che transitava a piedi che è interve-
nuto e ha arrestato il ladro. Sempre
nel corso dei medesimi controlli i ca-
rabinieri della stazione di Ostia
hanno pizzicato tre cittadini cileni di
35, 25 e 60 anni pregiudicati per
reati contro il patrimonio che da un
controllo alla banca dati sono risul-
tati colpiti da un’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere emessa dal
Tribunale di Roma perché riconosciuti
autori di furto. 

ACQUISTI SICURI E DI QUALITÀ
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NUOVA VITA
PER L’ALBERO DI NATALE
Ripiantare gli arbusti o trasformarli in
concimi naturali.
Nel mese di dicembre gli abeti sono
il simbolo del Natale, ornati di luci e
palline colorate donano alle case
un’atmosfera di festa, ma con l’Epi-
fania spesso la loro fine è segnata.
Che siano con radici o senza, abeti
rossi o alberi di altre specie, ogni
anno si ripresenta la questione del
loro utilizzo post natalizio e si diffon-
dono i consigli del Corpo Forestale e
dei gruppi ambientalisti. Spesso gli
arbusti vengono abbandonati in luo-
ghi impropri o gettati a morire nei
cassonetti o nelle discariche, senza
nessuna preoccupazione per l’am-
biente; sarebbe invece preferibile re-
stituirli al ciclo della natura
ripiantandoli o riciclandoli per tra-
sformarli in carta o fertilizzante.
Dall’Associazione Fare Ambiente
Ostia e dall’Associazione Culturale
Infernetto e Dintorni arriva un’interes-
sante proposta: ripiantare gli alberi
natalizi nella pineta di Castel Fusano,
raggiungendo il duplice scopo di sal-
vare gli arbusti e donare nuovo verde
al nostro territorio. L’idea è brillante,
peccato che in concreto non sia rea-
lizzabile. Si legge infatti in un comu-
nicato del Corpo Forestale “le
possibilità di sopravvivenza degli al-
beri sono legate, oltre che alle con-
dizioni vegetative della pianta, anche
a quelle climatiche che devono es-
sere appropriate alla specie. Gli abeti
hanno bisogno di una determinata
altitudine  e di zone fitoclimatiche
particolari. Nello specifico l'abete
rosso, che è la specie maggiormente
usata come albero di Natale, deve
essere utilizzato in modo corretto,
quindi non per il rimboschimento, ma

come pianta da giardino. E', infatti,
un albero spontaneo che cresce solo
sull'arco alpino e in alcune "isole" del-
l'Appennino tosco-emiliano e pian-
tarlo fuori da queste zone
significherebbe creare problemi di in-
quinamento genetico”. Allora cosa
farne? Chi ne ha la possibilità può ri-
piantare gli alberi nel giardino o sul
balcone, ricordando che si tratta di
piante che possono crescere fino ai
15 -20 metri e avendo avuto l’accor-
tezza di non averli stressati troppo
con luci e addobbi durante le feste.
Altrimenti si possono donare ai centri
di raccolta dei vivaisti o dei Comuni,
che provvedono al loro utilizzo. Ad
esempio l’Ama ogni anno organizza
una raccolta straordinaria mettendo
a disposizione alcuni punti di conse-
gna, dove i cittadini possono portare
i propri arbusti che saranno poi resti-
tuiti al ciclo della natura: quelli che
risulteranno in buone condizioni sa-
ranno ripiantati, i restanti saranno
trasportati nell’impianto di compo-
staggio di Maccarese per essere tra-
sformati in compost, un fertilizzante
naturale di altissima qualità.

NATALE:
PER RISPETTARE L’AMBIENTE
Vivai autorizzati e opportune cure per
il mantenimento dell’albero.
Salvaguardare l’ambiente è sicura-
mente un buon proposito per le feste
natalizie ma non è necessario rinun-
ciare per questo ad un albero di Na-
tale vero. Chi desiderasse addobbare
con fiocchi e balocchi un abete na-
turale potrà farlo nel rispetto della
natura: gli alberi presenti sul mercato
natalizio derivano infatti per circa il
90% da coltivazioni vivaistiche che
occupano stagionalmente oltre mille
aziende agricole specializzate mentre

il restante 10% proviene dalla nor-
male pratica forestale che prevede
interventi colturali indispensabili
per lo sviluppo e la sopravvivenza
dei boschi. In Italia, la coltivazione
dell'albero di Natale è concentrata
prevalentemente nelle regioni To-
scana e Veneto ma nonostante
questo ogni anno, per ragioni
economiche, il nostro paese im-
porta una notevole quantità di
abeti dal nord e dall'est dell'Eu-
ropa. 

Quando arriva il momento di acqui-
stare l’albero di Natale è opportuno
recarsi presso un vivaio autorizzato
che abbia applicato su ogni singola
pianta l’apposito tagliandino indi-
cante la denominazione del vivaio, il
luogo di origine, la specie di appar-
tenenza e l'età dell’abete. Il Corpo
forestale dello Stato, organo istituzio-
nale preposto alla tutela ambientale
in Italia, raccomanda di curare
l’abete acquistato per tutto il periodo
natalizio evitando di addobbarlo con
decorazioni pesanti o di utilizzare so-
stanze decorative che intacchino la
superficie delle foglie, come la neve
artificiale e gli spray coloranti. Inoltre,
è opportuno mantenere le radici
della pianta costantemente umide e
immerse in un terriccio adeguato
mentre, nel caso degli alberi senza
radici, è importante riporli in reci-
pienti pieni di acqua tiepida, ad una
temperatura di circa 30 gradi, per
agevolare l'assorbimento. E' necessa-
rio, infine, sistemare le piante in un
luogo luminoso, fresco, lontano da
qualsiasi fonte di calore e al riparo
da correnti d'aria. Piccole accortezze
potranno garantire la salute e la bel-
lezza del vostro abete rendendo an-
cora più piacevoli le feste natalizie.

ACQUISTI IN TUTTA SICUREZZA
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Care Amiche, Cari Amici, lunghe
marce di manifestanti e lente code di
automobilisti. E così, lo scorso ve-
nerdì, gli automobilisti e i pendolari
romani hanno dovuto affrontare il la-
birinto del traffico causato da almeno
tre cortei ufficiali.
Riguardo i cortei a Roma l’Udc ha
sempre avuto, e continua ad avere,
le idee chiare. Ormai, quasi, un anno
fa sostenevo che per conciliare l’or-
dine pubblico con il diritto a manife-
stare bisogna individuare determinati
zone e percorsi nella per consentire
manifestazioni, assemblee pubbliche
e comizi. Così come bisogna indivi-
duare orari e modalità per i cortei, af-
finché siano meno invasivi. Le
manifestazioni sono spesso sintomo di
un malessere sociale reprimerle signi-
ficherebbe non voler risolvere i disagi
che vi sono alla base, ma circoscri-
verle e limitarle è l’unica soluzione
per preservare il diritto a vivere e la-
vorare. Il Sindaco si assuma le sue re-

sponsabilità, adotti con i poteri stra-
ordinari sul traffico le ordinanze ne-
cessarie a dare una svolta a questa
allucinante situazione.
Al Sindaco rinnovo la nostra disponi-

bilità, già manifestata un anno fa, a
sostenere e sottoscrivere la proposta
del Prefetto Pecoraro, che è in piena
sintonia con la soluzione da noi pro-
posta.

Lunghe marce di manifestanti e lente code di automobilisti

CORTEI E ORDINE PUBBLICO

a destra: L’On. alla Camera dei Deputati Luciano Ciocchetti

dell’UDC - www.lucianociocchetti.com
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I lettori dell’ ”Occhio Che” oggi pos-
sono ascoltare le proposte e le opi-
nioni del consigliere regionale
Raffaele D’Ambrosio. Il Capogruppo
dell’Unione di centro per la costi-
tuente, Vice Presidente Commissione
Vigilanza sul pluralismo dell'informa-
zione e membro della Commissione
Affari costituzionali e statutari, ha
espresso la sua opinione riguardo al-
cuni temi che stanno infiammando il
dibattito politico italiano.
Uno degli argomenti più discussi negli
ultimi mesi è stato il crocefisso. E’ un
simbolo culturale oppure religioso ?
Riguarda il nostro paese o la nostra
religione? Lei come si pronuncia al ri-
guardo?
Io sono nato con il crocefisso sopra la
testa e spero di morire con il croce-
fisso sopra la testa. Sono cattolico e
quindi per me il crocefisso è un sim-
bolo, come credo che lo sia per tutti
gli italiani. Cattolici o non cattolici.
Dico questo perché penso che alcuni
simboli, anche se sostanzialmente re-
ligiosi, possano diventare esemplifica-
tivi delle identità nazionali e culturali
di un popolo. La croce e la crocifis-
sione rappresentano la nostra cultura.
Allo stesso modo sono convinto che
l’esempio della religione cattolica
parli di accoglienza e di rispetto delle
altre religioni.
Rispetto all’inasprimento del dibattito po-
litico ed alle reazioni violente che hanno

interessato il premier Silvio Berlusconi?
Credo che ogni moto violento sia da
condannare. Credo che la violenza
sia un modo per soffocare il dialogo
e per evitare il progresso. Per me,
quindi, è condannabile la violenza e
sono condannabili i toni che hanno
corredato le esternazioni politiche
degli ultimi mesi. Spero che le cose
possano cambiare.
Crede che l’agressione nei confronti del
premier sia stata il frutto di una istiga-
zione alla violenza da parte delle parti
politiche presenti sul territorio nazionale?
Credo che toni accesi ed esasperanti
alla lunga non possano portare a
nulla di buono. 
L’ultima opinione volevo chiedergliela
riguardo la sanità.
Leggendo anche alcune sue dichiara-
zioni di inizio anno appare chiaro il
suo impegno in merito a questo tema.
Lei ha parlato di attenzione nei con-
fronti delle strutture fatiscenti ed inef-
ficienti; Nei confronti di queste
strutture in difficoltà ha parlato di ri-
qualificazione, di ricostruzione e non
di distruzione. Vuole spiegare meglio
il suo punto di vista?
Credo che al centro del dibattito poli-
tico debba essere inserito il malato.
Credo che il lato economico debba
farsi da parte in favore di quello
umano. Dovrebbero esserci meno di-
rettori generali. Più risorse sui territori.
Più strumenti qualificati nelle strutture

ospedaliere che coprono anche i ter-
ritori più piccoli. Solo così, solo ten-
tando di riqualificare anche le strutture
più piccole, si può pensare di progre-
dire in questo campo. Con delle pic-
cole strutture efficienti e qualificate si
possono iniziare ad immaginare dei
Pronto Soccorso meno affollati di per-
sone bisognose di cure. Altro punto
importante riguarda le spese. Le spese
devono essere più specifiche e meno
superficiali
Vuole essere più preciso? Vuole dirci
quali sono le cose che dovrebbero
cambiare nell’immediato?
Le ASL dovrebbero produrre prodotti
sanitari di alta qualità ed efficienti ma
ad un costo giusto
Parlando di politica all’interno della
sanità, lei ha detto che dovrebbe fare
un passo indietro. Come invece po-
trebbe essere utile alla causa della rin-
novazione del nostro sistema
sanitario?
Può aiutare la sanità cercando di
avere la visione d’insieme della situa-
zione. Mettendo al centro l’uomo am-
malato. Mettendo al centro l’etica e
l’umanità.

Le proposte e le opinioni
del consigliere regionale Raffaele D’Ambrosio
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Si è svolto il 03 dicembre 2009 su in-
ziativa promossa dal Presidente della
Commissione Speciale per l’attua-
zione delle Riforme Istituzionali della
Provincia di Roma, l’on Piero Cucu-
nato, l’incontro sul tema “La finanza
pubblica al servizio delle imprese”
presso l’Enoteca Provinciale Romana,
sita in Largo Traiano 84, con l’obiet-
tivo di informare gli imprenditori re-
lativamente a tutte le opportunità per
la sua impresa, derivanti da bandi
europei, regionali e provinciali ma
anche ad  agevolazioni fiscali e ad
opportunità formative.
È il primo di un ciclo di sessioni sulla
finanza delle imprese che si terranno
nel corso del 2010 alla presenza di
esperti ed istituzioni.
Con l’occasione l’On Cucunato ha
presentato il suo nuovo sito www.cu-
cunato.it, un mezzo di interazione e
comunicazione costante con il terri-
torio. “Ho voluto, dopo numerosi in-
contri avuti in questo anno con le
forze economiche e sociali, attivare
uno strumento di comunicazione fles-
sibile ed efficace, capace di raggiun-
gere tutti gli interessati, in una fase
importante e delicata per il rilancio

dell’economia locale e regionale.
Agli imprenditori metterò a disposi-
zione in modo pratico tutte le infor-
mazioni e notizie utili per l’attività
quotidiana delle loro imprese“- ha
dichiarato l’On Cucunato. Presenti
all’evento esperti del settore, rappre-
sentanti della Regione Lazio e consu-
lenti come l’Istituto Europeo Terzo
Millennio, con un forte know how

nella cultura d’impresa, che saranno
poi a disposizione delle imprese per
consulenze gratuite ad hoc.
Moltissimi gli imprenditori presenti e
rappresentanti di Associazioni di Ca-
tegoria. Su richiesta degli imprendi-
tori presenti si svolgeranno altre due
sessioni nei prossimi mesi sulla ge-
stione dei finanziamenti.

Si sono tenuti mercoledì 16 dicembre
in Piazza del Parlamento gli “Stati
Generali di Confimea“, importante
appuntamento per la piccola e
media impresa italiana, in occasione
del quale Confimea si è proposta di
portare al governo proposte e pro-
getti concreti nei settori strategici dei
servizi, del turismo, del commercio,
manufatturiero ed agrario.
Temi quali nuove strade per l’accesso
al credito, lo sviluppo sostenibile
delle piccole imprese e l’innovazione
competitiva, sono stati al centro del
dibattito su una politica economica
di sviluppo, aperto dal SottoSegreta-
rio alle Economie e alle Finanze,
Luigi Casero e presideuto dal Presi-
dente di Confimea, Roberto Nar-
della, al quale hanno partecipato

tutte le Associazioni Datoriali delle
PMI aderenti a Confimea, i principali
politici impegnati per lo sviluppo
dell’impresa in Italia, i rappresentanti
delle principali Associazioni di cate-
goria nazionali e le principali sigle
sindacali dei lavoratori.
Tra gli interventi previsti l’On Baccini,
Presidente del Comitato Italiano del
microcredito, l’Assessore alla Attività
Produttive del Comune di Roma, Da-
vide Bordoni in rappresentanza del
Comune di Roma.
“Confimea, che rappresenta oggi
oltre 3 milioni di addetti in Italia e più
di 400.000 partite iva, attraverso il
suo Centro Studi permanente, in-
tende lavorare ad un progetto di svi-
luppo, in sinergia sia con il Governo
che con le altre Associazioni di cate-

goria ed i sindacati affinchè le im-
prese possano contare non su contri-
buti dispersi, ma su un impegno forte
e costante nel tempo “ha dichiarato
il Presidente di Confimea, Roberto
Nardella.
La sperimentazione di nuove strade per
facilitare lo sviluppo della piccola e
media impresa italiana è ciò su cui
stiamo puntando. Nuovi strumenti per
l’internazionalizzazione, la creazione di
relazioni strategiche con i principali
Istituti Bancari da coinvolgere nell’in-
tero processo di crescita e la forma-
zione in settori quali quello
dell’agricoltura e del commercio, sono
gli spazi che intendiamo sviluppare- ha
concluso il Presidente Nardella.

Si è svolto il 3 dicembre 2009 l’incontro sul tema
“La finanza pubblica al servizio delle imprese”

Una nuova stagione di politica economica per lo sviluppo
della piccola e media impresa italiana

LA FINANZA PUBBLICA

STATI GENERALI CONFIMEA

Fine

In alto: Palazzo Valentini - sede della Provincia di Roma

A destra: L’on. Piero Cucunato - Consigliere Provinciale e Presidente della

Commissione Riforme Istituzionali alla Provincia di Roma
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Parlare di degrado e disagio a Roma
non è una novità. Spesso l’argo-
mento balza agli onori delle crona-
che a causa di avvenimenti
deplorevoli, in cui si registrano vio-
lenze e atti criminali talvolta molto ef-
ferati (in primo luogo stupri e omicidi)
che trovano un terreno fertile nel-
l’amministrazione certo non impec-
cabile della capitale.
L’avvicendamento nel governo della
città dalla giunta Veltroni a quella
Alemanno, inizialmente salutato
come possibile via per un nuovo e
più efficiente approccio ai problemi
di Roma, non ha finora prodotto pro-
gressi apprezzabili.
Cambiando l’ordine dei fattori, il ri-
sultato non cambia: il dibattito poli-
tico, anziché elaborare risposte ai
problemi quotidiani dei cittadini, con-
tinua ad essere dominato da batti-

becchi sterili, come la recente pole-
mica tra Veltroni e Alemanno, in cui
l’ex sindaco ha attaccato l’attuale
giunta di aver reso Roma più sporca
e insicura, sentendosi dire come ri-
sposta “hai perso, stai rosicando”;
proseguono, come principale linea
d’azione amministrativa, i provvedi-
menti-spot, ultimo dei quali è stata la
recente rimozione, dopo anni di se-
gnalazioni, di alcuni cartelloni pub-
blicitari abusivi per favorire il decoro
urbano. Troppo poco, e soprattutto
troppo lontano dalla gente, che vede
pioversi addosso provvedimenti senza
essere mai interpellata né considerata.
Ma, nelle coscienze dei cittadini,
qualcosa sta cambiando. Lo dimostra
la creazione di un grande movimento
di residenti e commercianti, che uni-
sce circa 60 associazioni rappresen-
tative di tutte le zone della città,

sancito dall’accordo tra Città Storica
(coordinamento di associazioni del
centro di Roma) e la Rete di mutuo
soccorso delle periferie (che com-
prende associazioni delle periferie). Il
nuovo organismo nasce dall’insoddi-
sfazione per il degrado e il progres-
sivo decadimento della città, da parte
di cittadini che vogliono impegnarsi
per il bene di Roma. Le varie associa-
zioni stileranno un documento unita-
rio, in cui verranno affrontati alcuni
macro-argomenti comuni a tutti i
quartieri della città, e che verrà pre-
sentato al Sindaco e ai Presidenti dei
vari municipi, con il preciso obiettivo
di poter incidere sui processi decisio-

Da questo connubio i prodromi
di una nuova stagione di impegno civile

CITTADINANZA ATTIVA
E SANA POLITICA

Foto grande: una via del centro storico di Roma

A destra: Francesco Capoccia, Consigliere UDC del XI Municipio

di Roma - Vicepresidente della Commissione Controllo e Garanzia.
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nali, in ottemperanza al regolamento
comunale, che contempla esplicita-
mente la partecipazione popolare (al-
l’atto pratico ampiamente disattesa).
Una simile mobilitazione cittadina è
stata favorevolmente salutata dai
consiglieri dell’Udc dei vari municipi
romani, i quali in una nota congiunta
hanno condiviso tanto le critiche ine-
renti al degrado urbano, tanto quelle
rivolte al mancato coinvolgimento dei
cittadini nel processo decisionale. Tali
punti infatti sono costantemente og-
getto delle proposte e delle iniziative
avanzate dal partito, che sempre ha
posto l’accento, sia in ambito locale
che nazionale, sulla necessità di tute-
lare la sicurezza delle nostre città, at-
traverso lo stanziamento di maggiori
risorse per le infrastrutture e i servizi,
oltre che per le forze di ordine pub-
blico. Allo stesso modo, tante energie
sono state, e sempre saranno spese
nell’incontro con il cittadino comune,
perché solo da lui, e non dalla
“casta”, si possono davvero cogliere
i problemi della vita reale, che sono
“le basi del mestiere” per ogni poli-

tica seria e innovativa. Noi dell’Udc,
con uno stile di politica moderata e
non urlata, abbiamo sempre cercato
di farci “prossimi” ai nostri concitta-
dini, con l’intento di essere “voce”
dei loro problemi. Per quanto mi ri-
guarda personalmente, la proposta
recentemente avanzata per la riqua-
lificazione del parco Beato Placido
Riccardi a San Paolo, è solo l’ultimo
dei provvedimenti che caratterizzano
il nostro impegno quotidiano per fa-
vorire la vivibilità della nostra città,
nato dalle segnalazioni ricevute nel

corso di questi mesi dai residenti del
quartiere.
Una rinnovata propensione all’impe-
gno sociale sembra quindi emergere
tra i cittadini romani, che ora la poli-
tica avrà il compito di valorizzare, per
cogliere tanti spunti utili per il bene
della nostra città. Noi dell’Udc siamo
pronti a giocare questa partita, ora,
come sempre. Perché amiamo Roma,
e vogliamo inaugurare per la nostra
bella città una nuova proficua sta-
gione di dialogo tra politica sana e
cittadinanza attiva.

CITTADINANZA ATTIVA E SANA POLITICA
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... permettendomi (spero sempre di
riuscire nell’intento) di informare la cit-
tadinanza su quanto avviene all’in-
terno dell’aula consiliare Massimo di
Somma e sul variegato mondo che
gira intorno alla politica locale. Buon
Natale ai lettori e agli elettori (spero
sempre tanti) che mi leggono e spesso
mi danno preziosi suggerimenti. Buon
Natale alla redazione, al direttore, ai
collaboratori e a quanti in questi cin-
que anni di attività editoriale ci sono
sempre stati vicino. Buon Natale
anche a chi ci ha sempre criticato e
continua ancora a farlo, perché è sti-
molo a migliorarci e a fare ancora
meglio. Buon Natale a chi vede la pa-
gliuzza e non la trave…Buon Natale
al Presidente Vizzani che, come pro-
messo, ci ha portato il tanto sospirato
documento sul Decentramento ammi-
nistrativo, augurandoci che un giorno
la delibera si tramuti in una bella re-
altà e non rimanga quindi lettera
morta. Buon Natale al Sindaco Ale-
manno che ha compreso solo ora
quanto sia difficile e complicato am-
ministrare una città come Roma, con-
sapevole che la questione sicurezza

dopo quasi due anni di cambio di
amministrazione rimane ancora irri-
solta, come irrisolte sono le questioni
collegate alla mobilità e al decoro ur-
bano. Apprezzo però con tutta since-
rità il suo modo di operare silenzioso,
mantenendo sempre un profilo basso
pur essendo sempre presente nei mo-
menti difficili. Buon Natale a tutti i col-
leghi municipali, con l’augurio che il
prossimo anno porti meno litigiosità
tra noi, ma anche la volontà di lavo-
rare per fare una politica a favore e
non contro come si è riusciti in diversi
casi (ricordo con piacere la proposta
di legge sulla cittadinanza e l’integra-
zione con il proponente on. Andrea
Sarubbi in aula), sempre attenti prima
alle necessità della nostra comunità e
poi agli interessi di partito. Siamo noi
che ci mettiamo la faccia e rispon-
diamo quotidianamente ai cittadini
che ci chiedono sempre più risposte,
non qualche capo corrente che da
altri luoghi pretende di darci la linea
politica. Aiutiamoci a migliorare i
quartieri dove viviamo, spieghiamo ai
nostri elettori quello che realmente
possiamo fare e non illudiamoli con

false promesse che quasi sicuramente
non potremmo mantenere. Stiamo vi-
cini a chi realmente ha bisogno e ci
chiede aiuto, rivendichiamo una vera
autonomia e maggiori poteri da
Roma. Noi siamo il primo contatto dei
cittadini con le Istituzioni e con la po-
litica e quindi abbiamo un ruolo fon-
damentale: dobbiamo dimostrare che
non è vero che tutti sono uguali e per
farlo dobbiamo riscoprire la cultura
dell’esempio. Buon Natale al Presi-
dente del Consiglio, a cui do tutta la
mia solidarietà per il gesto vigliacco e
infame che ha subito mentre salutava
i cittadini. Buon Natale a tutte le per-
sone che ho vicino,  agli affetti, ai pa-
renti, agli amici che dovrei sentire un
po’ più spesso, alle forze dell’ordine,
ai parroci del territorio e a tutte quelle
persone che si adoperano per miglio-
rare la città dove viviamo. Buon Na-
tale… 

Buon Natale a L’Occhio che…, il giornale che tutti i mesi
ospita la mia rubrica...
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In alto: veduta dell Ragina Pacis di Ostia

A destra: Marco Belmonte consigliere PD del XIII Municipio

BUON NATALE A TUTTI…
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... anche in relazione al Suo Editoriale
dell’ultimo numero, mi permetto di in-
viarLe il seguente articolo sul Decen-
tramento e la Città Metropolitana.
Non c’è dubbio che è sempre positivo
dare poteri alle istituzioni più vicine ai
cittadini e in questo assunto rientrano
anche le ultime attribuzioni che la
Giunta Alemanno “riconosce” al XIII
Municipio. Ciò che sconcerta è la
mancata indicazione di un compiuto
"assetto istituzionale", che dovrebbe
derivare dalla attuazione della "Città
Metropolitana" prevista dalla stessa
Carta Costituzionale. Ancora più
grave è l'aver  completamente igno-
rato la Bozza predisposta dalla Com-
missione presieduta da Giuliano
Amato, che delinea un interessante e
chiaro quadro normativo e ne indica
la realizzazione con le Elezioni Amini-
strative nel primo semestre del 2013.
Si tratta di 14 articoli che disciplinano
l'istituzione di Roma Capitale, preve-
dendo le attribuzioni di specifiche fun-
zioni con risorse adeguate per il
nuovo Status e composta da Comuni
Metropolitani (cioè sia i Municipi, che
i Comuni) collegati da "stretta integra-
zione territoriale" con la soppressione
della Provincia e del Comune di Roma
e l'annessione dei restanti Comuni
dell'hinterland alle altre Provincie del
Lazio. Perchè il Sindaco Alemanno e il
Presidente Vizzani non ne hanno fatto
cenno?                         Perché sono
contrari? Oppure pensano che questa
soluzione provvisoria deve conside-
rarsi definitiva e permanente? Perso-
nalmente ho l'orgoglio di aver

strappato, in qualità di Presidente
della 13^ Circoscrizione, nel 1991 il
primo riconoscimento di "attenzione al
Decentramento", con l'apertura del-
l'unico Ufficio di Ragioneria decen-
trato ad Ostia per accelerare le
pratiche Amministrative della nostra
Circoscrizione. Si è passati poi alla
Delibera del Sindaco Carraro con la
Presidenza Pannella, anch'essa con at-
tribuzione di competenze decentrate.
In verità poteri e competenze decen-
trate senza attribuzione di personale e
delle risorse finanziarie sono, pur-
troppo, tutto fumo agli occhi della
gente, piuttosto che esercizio reale di
funzioni più vicine al cittadino. Natu-
ralmente mi auguro che questo prov-
vedimento "definito opportunamente
sperimentale" possa farci avvicinare
all'obiettivo di "Assetto Istituzionale
della Città Metropolitana" con la tra-
sformazione dei Municipi e delle altre
Amministrazioni Comunali, tutti in Co-
muni Metropolitani con poteri e ri-
sorse autonome. Le grandi Città,
come avviene in tante Capitali Euro-
pee, hanno bisogno di avere una vi-
sione dei grandi servizi e problemi in
termini di "Area Vasta" (Metrò, Univer-
sità, Grandi infrastrutture, Smalti-
mento Rifiuti, Poli-funzionali, ecc.)
insieme alla possibilità di trattazione e
di interventi a livello territoriale di
base. Più in generale sarebbe bene ri-
flettere sulla semplificazione dei ser-
vizi, come la Carta d'Identità con uso
telematico, risparmiando tempo, per-
sonale e costi per i cittadini e per la
collettività, nonché sull'assurdità di

non affrontare il superamento delle
Provincie e la conseguente costitu-
zione di Consorzi di Comuni, unita-
mente all'accorpamento dei
piccolissimi Comuni che hanno ormai
dei costi insopportabili dovendo co-
munque avere il Segretario Comu-
nale, il Comandante dei Vigili, il
Dirigente Tecnico ecc., prevedendo
"un premio" con la dotazione dei rela-
tivi risparmi e di risorse aggiuntive. La
realizzazione della Città Metropolitana
non sarà una strada in discesa, in
quanto si annunciano resistenze e ten-
tativi di boicottaggio da parte del
Centro-Destra (in primo luogo del Sin-
daco Alemanno) e scarsa determina-
zione in settori del Centro-Sinistra. C'è
chi pensa di ottenere subito lo Status
di Roma Capitale per poi "NON AT-
TUARE" la Città Metropolitana ovvero
il percorso in due tempi: subito i poteri
di Roma Capitale e l'altro "se e
quando " potrà avvenire. Sarebbe utile
avere una chiara discussione coinvol-
gendo Organizzazioni Politiche, So-
ciali, Comitati di Quartiere e la
cittadinanza per verificare le volontà e
le coerenze sulla Città Metropolitana.
La ringrazio per la considerazione.
Grazie per l'ospitalità.

Gioacchino Assogna

DIRETTORE, LE SCRIVO...
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In questo periodo storico, dove ri-
mane sempre più difficile capire il
confine tra il serio e il ridicolo, tra il
normale e l’anormale, tra l’accetta-
zione di qualunque forma di diversità
e l’esibizione della stessa come mo-
dello da imitare, la polemica “croci-
fisso sì, crocifisso no”, è la ciliegina
sulla torta tra le tante di questo ultimo
anno. 
Ora mi domando: occupando spazio
e tempo sul dibattere “crocifisso sì o
crocifisso no”, si fa dovere di cronaca,
confronto costruttivo, accettazione di
una diversità, oppure è una offesa al-
l’intelligenza umana, oltre che ad una
intera nazione, alla sua storia, alla sua
cultura, alla sua religione?
Dopo questa premessa, nella pole-
mica sollevata a proposito del croci-
fisso nei luoghi pubblici, tutto ciò che
ho ascoltato o letto pone l’accento sul
distinguere il punto di vista storico-cul-
turale da quello religioso. 
E proprio per questo vorrei soffer-
marmi sull’aspetto religioso e solo su
di esso riflettendo da un lato su quella

che è la mia opinione, il mio sentire,
le mie emozioni, il mio credo, opi-
nione soggettiva quindi e, dall’altro,
cercando di vedere la questione in
modo il più oggettivo e il più distac-
cato possibile. 
Vorrei iniziare da questa seconda po-
sizione e voglio qui scrivere l’opinione
di alcuni grandi intellettuali del nostro
tempo.
Indro Montanelli, lo sappiamo tutti,
era un non credente. In un’intervista,
in età avanzata, gli venne chiesto:
“Cosa risponderà a Dio quando si
troverà dinanzi a Lui?” Rispose: “Di-
nanzi a Lui, sarò io il primo ad inter-
rogarLo e Gli domanderò: perché non
mi hai dato la fede?”
Il vero non credente, e con vero in-
tendo riferirmi a chi si mantiene coe-
rente con il suo sentire, è colui che
spera ardentemente di incontrare Dio
e spesso si contorna di chi ha fede, in-
vidiando chi ha avuto la grazia di cre-
dere.
Buzzati, dichiaratamente non cre-
dente, cercò Dio per ogni dove della

sua esistenza; nei suoi scritti non c’è
una pagina dove non è presente il
Sacro, il Divino, l’Altrove, l’Eterno e
quando arrivò alla fine della sua vita,
non accettò l’unzione degli infermi
perché non aveva trovato Colui che
cercava e non voleva essere ipocrita
ma, come ultimo gesto, prese il croci-
fisso dal collo della suora che lo ac-
cudiva e lo baciò. L’incontro con Dio,
da lui tanto atteso, non era avvenuto
e non poteva fingere di averlo incon-
trato. L’estrema unzione per lui era
qualcosa di vile, di utilitaristico. Però
sente di baciare il crocifisso, come ul-
timo gesto prima di congedarsi da
questa vita!
Sergio Zavoli, altro grande giornalista
e intellettuale del nostro secolo, in una
intervista relativa al suo libro “Credere
non credere” alla domanda: “In cosa
lei crede e in cosa lei non crede?” ri-
spose: “Credo in modo forsennata-
mente lieto alla vita, se pensassi che
per una inezia, per un nonnulla, sarei
potuto non nascere, preferirei morire.
Non credo che si possa vivere senza
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dover credere in qualcosa”.
Vittorino Andreoli, psichiatra, anche
lui non credente, nel libro: “Dio che
non esisti ti prego. La fatica di cre-
dere” (viaggio negli scritti dell’amico
Buzzati) scrive: “E alla fine questo
viaggio dentro la letteratura prende
forza da una distinzione che mi pare
sia precisa ormai nel tempo moderno:
una distinzione che separa i credenti
dai non credenti, ma che pone in an-
titesi questi due gruppi con l’ateismo”. 
Continua (e badate, sta esprimendosi
un non credente, non un sacerdote): 
“L’ateismo è insopportabile, è un radi-
calismo atroce di chi, non avendo tro-
vato un Dio, lo vuole negare anche
agli altri. Uno che è arrabbiato con la
stessa idea di Dio, con lo stesso mi-
stero e si aggrappa chissà dove, alla
scienza  persino, così fragile, e tutto
per colpire Dio anche se non c’è. Lo
vogliono uccidere anche se non ci
fosse.
L’ateismo come negazione del Dio per
me, per te. Un giudizio che significa:
se tu credi in Dio, sei un cretino …
Oggi si deve parlare di credenti e non
credenti e Dino Buzzati era un non
credente, ma lo era semplicemente
perché non è mai avvenuto quell’in-
contro che, solo, è capace di trasfor-
mare un non credente in credente.
Credere, diceva Pascal, non è legato
al volere: < Non basta voler credere
per credere >. Non è una filosofia. Il
cristianesimo, il buddismo, sono espe-
rienze. Credere non è dimostrare Dio,
ma incontrarlo. E in questa relazione
servono due volontà, la propria e
quella di un Dio che deve venire. …
anche io da qualche parte mi sono ri-
volto al Dio che non c’è, ho parlato di
monastero dei non credenti, e forse
come Dino Buzzati anch’io ricordo
quel canto alla gioia di Schiller,

quando invita a cercare da qualche
parte in cielo perché  in un angolo,
chissà dove, forse c’è Dio. E questa
possibilità che Egli sia, cambia com-
pletamente la vita, perché un Dio fini-
sce per esserci e si finisce per doverlo
cercare anche se non lo si è trovato,
perché potrebbe capitare che in un at-
timo lo si trovi”.
Prima distinzione da fare quindi: un
ateo è colui che non ha interesse,
colui al quale Dio è indifferente. Co-
stui quindi – se vero ateo -  non do-
vrebbe avere alcun interesse al
crocifisso, che è un’espressione icono-
grafica, come lo è un quadro, o una
statua. Il non credente non è colui che
sostiene la non esistenza di Dio, ma è
colui che sostiene di non averlo incon-
trato, il che è ben diverso. E dopo
questa precisazione che sicuramente
fa molto onore alla chiarezza e alla ri-
flessione, Andreoli continua e ci illu-

mina  riguardo la polemica oggetto di
questo articolo: “Allora tra il credente
che può temere di perdere quella re-
lazione di incontro con Dio e un non
credente che potrebbe fra un attimo
cambiare la propria esistenza,..., non
c’è antagonismo, non ci può essere
guerra, né radicalismi, ma curiosità
per chi crede e rispetto per chi, pur
non credendo, domani potrebbe ac-
cadere che trovi questo grande amico
con le connotazioni di chi ha creato il
cielo e la terra. … Il sacro è una cate-
goria della mente umana, è un suo bi-
sogno, è il tentativo di dare risposta a
quanto affascina e spaventa, a tutto il
mistero che ci circonda e ci attrae per-
ché non lo conosciamo, ma ci spa-
venta proprio perché lo ignoriamo. E
dentro questa sacralità c’è spazio per
Dio, per un Dio che c’è e per un Dio
che non c’è, e viene voglia di pregare
anche a colui che, per il momento, il
Dio non ce l’ha”.
Quando ho sentito che il motivo del-
l’opposizione al crocifisso nella scuola
intentata dalla famiglia dell’alunno
era la ribellione dei genitori del ra-
gazzo che non ritenevano giusto che
il loro figlio venisse trattato a scuola
come un diverso, un emarginato, per-
ché non cattolico, mi verrebbe da
chiedere: “Ma dove vive questa fami-
glia”? E scrivo così perché la verità,
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pure se nascosta, vissuta in ogni realtà
parrocchiale da coloro che in essa
operano, vivendo anche le problema-
tiche di questa società, è oggettiva-
mente opposta: molti ragazzi spesso
non vanno a Messa (o non lo dicono
ai coetanei) perché si vergognano,
non dicono che pregano perché ven-
gono presi in giro. E poi: posto che
abbiamo da un lato coloro che riten-
gono il crocifisso un niente appeso e
dall’altro coloro che ritengono il cro-
cifisso il simbolo della vittoria del-
l’Amore sulla sofferenza, della Vita
sulla morte, pesando la differenza tra
le due parti, non vi pare crudele che
si ponga soltanto la discussione? Mi
viene alla mente Pascal che è stato da
taluni tacciato di opportunismo: egli
scommette su Dio. Credo perché se
Dio non c’è non ho perso nulla, sa-
rebbe uguale il non aver creduto, se
Dio c’è ho acquistato tutto. In realtà il
discorso di Pascal non è opportuni-
stico e non è così riduttivo come lo si
vuole talvolta far passare, anzi lo trovo
incredibilmente umano, lo trovo cucito
in maniera perfetta dentro i limiti della
nostra corporalità e dentro i desideri
più riposti dell’anima che ci portano a
sperare ardentemente all’immortalità,
al “per sempre”.
Inoltre Cristo, per chi crede, sta lì a ri-
cordarci in modo silenzioso, garbato,
senza invadenza che, dinanzi ad un
mondo pieno di odio, si può vivere
anche nella pace; che, dinanzi ad un
mondo dove ogni rapporto è basato
sulla convenienza e il tornaconto, do-
nare e soprattutto donarsi ci ripaga di
ogni sacrificio; che, dinanzi ad un
mondo in cui nei legami umani pre-
vale spesso l’orgoglio, la pretesa,
l’aspettativa, amare senza aspettarsi
nulla dall’altro è uno scopo in sé, e
perché dovrebbe dare fastidio a chi in
questo non crede? 
Ancora: non sarebbe il caso che gli
organi che si occupano di giustizia si
dedicassero di più e meglio ai delin-
quenti, ai criminali, ai pedofili, ai vio-
lenti piuttosto che occuparsi di Chi è
lì, silenzioso, che ti ama senza chie-
dere nulla e che se Lo offendi ti ama
ancora di più, che non pone discrimi-
nazioni e che non privilegia solo e
sempre chi Lo rispetta, Lo onora, Lo
prega e Lo crede? 
Inoltre il crocifisso è la rappresenta-
zione di questo contenuto, non è il
contenuto. Per chi non crede resta una
rappresentazione vuota, quindi nulla,
non dovrebbe dare fastidio se non la
si teme, o se non si è mossi da un ec-

cesso di protagonismo. Se invece si
crede che sia la rappresentazione di
un contenuto, è la testimonianza di ciò
che quel contenuto esprime che deve
guidare le nostre vite e cioè l’amore,
la pace, la concordia, il perdono, il
sacrificio nel donare e questo è qual-
cosa che ad ogni cattolico non potrà
mai essere tolto, qualunque tribunale
lo imponga. Coloro che credono nel
crocifisso come simbolo della Morte e
Resurrezione di Gesù devono avere
massimo rispetto per coloro che non
credono e ciò deriva soprattutto dal
sapere che il crocifisso e l’appartenere
alla religione di cui è simbolo, non è
uno status, non è una condizione pas-
siva, statica, simbolica e neanche una
condizione di privilegio, ma è una
continua ricerca, una continua se-
mina, una continua lotta per mante-
nere rapporti d’amore vero con chi si
incontra e quindi per questo rapporti
d’amore con Lui. Appendere ad un
muro un crocifisso non è acquisire un
“oggetto”, sacro e dalla simbologia
solenne quanto si vuole, ma è l’indi-
cazione di una via da percorrere, una
via verso l’amore, che è per tutti irta,
difficile, sempre in fase di crescita e
sviluppo.
Ricordiamo tutti e ricordiamolo a tutti
coloro che hanno innescato questa
polemica: mentre Gesù veniva croce-
fisso disse ai suoi assassini: “Non
avreste nessuna autorità se non vi
fosse mandata dal Padre mio che è
nei cieli!”. 
Mi piace credere che anche il donarci
questa libertà sia l’ennesimo gesto di
chi ha sempre voluto elevare al mas-
simo grado la dignità e il valore del-
l’essere uomini, sperando che il
constatare di aver creato una società
dove si sta cadendo sempre più in
basso sia un monito e una spinta per
tutti a rimboccarsi le maniche e a cer-
care di risalire quella china dalla cui
vetta purtroppo ci siamo allontanati
tanto, sia nei piccoli come nei grandi
comportamenti quotidiani. 
Qohelet all’inizio dell’Ecclesiaste
scrive: “Per tutto c'é un momento e un
tempo per ogni azione, sotto il sole.
C'é un tempo per nascere e un tempo
per morire, un tempo per piantare e
un tempo per sbarbare il piantato. C'é
un tempo per uccidere e un tempo per
curare, un tempo per demolire e un
tempo per costruire. C'é un tempo per
piangere e un tempo per ridere, un
tempo per gemere e un tempo per
ballare..." Andreoli, sempre nel libro
prima citato, scrive ed è con le sue pa-

role che vorrei chiudere: “Forse si po-
trebbe aggiungere … che c’è anche
un tempo per credere e uno per non
credere e che il non credente ha una
dignità che forse lo rende debole di
fronte agli uomini e di fronte al radi-
calismo religioso, ma intenerisce quel
Dio che, semplicemente, nel gioco
dell’amore, ha pensato di nascon-
dersi”.
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192 nazioni si radunano nella capitale
danese per la Conferenza Onu sul
clima. L’incontro vuole porre dei limiti
alle emissioni di anidride carbonica
per raffreddare di almeno 2 gradi la
temperatura del pianeta. All’inizio gli
organizzatori hanno pensato di stabi-
lire dei limiti vincolanti per le emis-
sioni, ma le dichiarazioni di diversi
capi di Stato fanno pensare che que-
sto sarà impossibile. L’Unione europea
è, almeno apparentemente, la più de-
cisa e desiderosa di tagliare le emis-
sioni del 20% al di sotto dei livelli del
1990. Tali riduzioni comportano un
minore uso di energia proveniente dai
fossili (carbone e petrolio) e rischia di
colpire la crescita economica delle
nazioni. La Cina, ad esempio, rischia
di ridurre del 3-4% la sua crescita nei
prossimi anni, provocando chiusure di
fabbriche, licenziamento di decine di
milioni di persone e possibile instabi-
lità sociale.  L’International Energy
Agency ha calcolato che per ridurre di
due gradi la temperatura del pianeta
sono necessari 10500 miliardi di dol-
lari di nuovi investimenti per aggior-
nare centrali elettriche, oleodotti e
raffinerie. La riduzione delle emissioni
apre un nuovo campo di commercio.
Per questo a Copenhagen, fra le oltre
30 mila prenotazioni, vi sono anche

quelle di molti imprenditori. L’incontro
di Copenhagen dovrebbe anche far
emergere la modalità di raccogliere
fondi per ridurre le emissioni, da di-
stribuire poi fra Paesi ricchi e poveri.
Questi ultimi sarebbero i più colpiti
dalle nuove direttive, non avendo pos-
sibilità di investire fondi in nuove tec-
nologie più ecologiche. Non
mancano elementi controversi: dal
1998 le temperature globali non sono
più aumentate, anzi, per i prossimi de-
cenni, diversi scienziati temono un
possibile raffreddamento. Questa
eventuale alterazione dei dati NON
DEVE farci sentire autorizzati a  vivere
in una condizione di assoluta tranquil-
lità, poiché siamo anche noi, nella no-
stra quotidianità, a poter fare la
differenza. In paesi come il Canada le
buste di plastica sono sparite dalla cir-
colazione già da tempo-spesso si
usano borse di cotone distribuite dagli
stessi supermarket, o buste di carta ri-
ciclata. Questi sono solo alcuni
esempi che fanno capire quanto
l’ignoranza e l’occultamento nel quale
naviga il nostro vivere quotidiano ci
allontanino da una prospettiva di uno
stile di vita più sano. Spontaneo è
chiedersi perché certe accortezze nella
cultura italiana proprio non riescono
a fare breccia. A partire dalla que-

stione della raccolta differenziata, pas-
sando attraverso la dubbia qualità del
cibo che troviamo negli scaffali dei
nostri supermercati, fino ad arrivare al
nostro sistema governativo ed alla sua
funzionalità. E’ l’azione a cambiare le
cose, non i buoni propositi. La nostra
vita ne gioverebbe ampiamente, se
solo ci si provasse; se solo il governo
attuasse una campagna anti-spreco,
cercando di renderlo una necessaria
attitudine; se solo il nostro stato fa-
cesse qualcosa per dimostrare che gli
sta a cuore la qualità di vita dei citta-
dini che rappresenta, lasciando stare
la pressione mediatica volta a procu-
rare vaccini che più che irrobustire le
difese immunitarie irrobustiscono le
fondamenta delle industrie farmaceu-
tiche. In tutto questo le uniche vittime
saremo noi ed i nostri nervi. Non di-
mentichiamoci che ogni uomo poli-
tico, ogni capo di stato, ogni senatore,
ogni primo ministro, sono tutti dove
sono per rappresentare il cittadino,
per asservire al bene comune. 

CONFERENZA
DI COPENAGHEN

Cio’ che ci circonda è anche un nostro interesse
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Fonda a Roma la prima Accademia
Internazionale per stuntmen e stunt-
coordinators. Stunt coordinator, stun-
tman e attore. Il cinema lo vede in
innumerevoli  produzioni sia italiane
che internazionali, ha avuto  2 nomi-
nations al Taurus World Stunt Award
per “U-571” (best water-work) e per il
celebre “Gangs of New York” di Mar-
tin Scorsese (best fight).
È maestro d’armi, esperto di armi
bianche. Campione di Kung Fu - arte
di guerra, le altre sue specialità sono
boxe , paracadutismo, base jump,
falls, air ramp, tappeto elastico, full
body burn, scherma, equitazione,
fight, wires, tiro dinamico, immer-
sione, precision driver, snow board e
free climbing. E la russian swing.
È stato stunt-coordinator in films come
“Gangs of New York”, “One Dollar
for the dead”, “U-571”, “Sandokan”,
“C’era una volta in Sicilia”, “Malena”,
“I guardiani del cielo”, “Il deserto di
fuoco”, “Attila”, “La disfida di Barletta”
“Mission Impossible III” e tanti altri. E
film come “Yado”, “Il Padrino”, “Ca-
sanova”, “Corsari” …
Claudio, una carriera vissuta tra lo
sport e i set, cosa ti ha insegnato?
La disciplina e la verità. Riconoscere

la verità anche in me stesso e se la ri-
conosco in me non posso  bleffare. O
è bianco o è nero. Se ti alleni rag-
giungi risultati. Ho scelto questa non
via di mezzo in cui metto tutta l’arte e
la tecnica che conosco e che continuo
ad imparare. A parte il talento che
certamente aiuta. 
Chi sono i Maestri del maestro?
Beh io intanto  continuo a conside-
rarmi un allievo … In primis il mio
Maestro di arte di guerra. La mia forza
psicofisica ha le radici nell’arte della
guerra e le arti marziali che pratico da
quando avevo 15 anni. L’addestra-
mento e la mia filosofia vengono da lì.
Chi è lo stunt?
È un professionista allenato in molte
discipline atletiche e in sport estremi,
abile nell’affrontare le situazione più
critiche, limitando al massimo i rischi.
Uomini (attualmente ci sono pochis-
sime donne all’attivo mentre il mer-
cato lo richiederebbe) che, per la
maggior parte del pubblico, non
hanno un volto ma dietro il cui lavoro
ci sono anni di preparazione e studio;
uomini senza i quali il cinema, oggi
sempre più alla ricerca di scene spet-
tacolari, non potrebbe offrire tutte
quelle riprese al limite delle umane

possibilità come: cadute da altezze
vertiginose, incidenti automobilistici
spettacolari, inseguimenti spericolati,
duelli e combattimenti di ogni genere
e tipo che rendono i film coinvolgenti.
Come inizia la carriera di uno stunt?
Lo stunt fa arte. Lo stunt è arte. L’arte
è una vocazione, è profondità, è inti-
mità. È la scintilla che si ha dentro e ti
alimenta il sacro fuoco.  Quindi diffe-
renzierei: la ‘carriera’ inizia studiando
in una struttura idonea facendo man
mano esperienza, con calma e pa-
zienza, sui set, perfezionandosi nelle
tecniche, studiando sempre, senza
mai considerarsi arrivati ; altra cosa è
invece … l’arte, lo ‘stunt’ è la voca-
zione che si ha nell’anima quando si
nasce. 
E dopo si diventa coordinatori…
Per essere coordinatori serve innanzi-
tutto una esperienza di assoluta serie
A. Il coordinatore è l’incarnazione
della responsabilità. È responsabilità
totale.  E non tutti possono effettiva-
mente esserlo. Ha il compito di
ideare, organizzare, realizzare e su-
pervisionare le scene in cui sono ri-
chieste le abilità di uno o più Stunts
contemporaneamente, è lui che dirige
un’unità di azione. 

www.occhioche. i t  

L’ARTE
DELLO STUNT
Incontriamo il fondatore della Stunt Concept International
Academy, Claudio Pacifico.
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Deve assicurarsi, imprescindibilmente,
che tutti i materiali usati siano omolo-
gati e in perfette condizioni e che tutti
gli stunts siano coperti da adeguata
copertura assicurativa da parte delle
produzioni. Idem per gli animali. Ma
anche organizzare la prelogistica.
Responsabilità su tutto…
Infatti. Deve conoscere profondamente
tutte le abilità che accompagnano uno
stunt professionista. E mai mettere uno
dei suoi stunt in condizione di sba-
gliare, con la conseguenza di mettere
la propria vita e di chi lo circonda,  in
serio pericolo; per questo è indispen-
sabile una profonda conoscenza tec-
nica del suo organico, deve avere un
totale controllo del suo reparto, indi-
rizzarlo e farlo interagire professional-
mente con tutti gli altri reparti coinvolti
nella lavorazione del film.
E i compromessi?
I compromessi non ne fanno parte. La
vita e il rispetto non sono oggetto di
trattative. Mai.
Lo stunt in Italia?
Eh, una questione un po’ delicata.
Comunque in Italia c’è stata fino ad
ora solo trasmissione ‘familiare’…
Ed è il momento di cambiare… con
l’accademia
Esatto (sorride). L’accademia è inno-
vazione, sperimentazione, è futuro.
Sono le nuove generazioni. Sono le
conoscenze dei docenti, tra i migliori,
trasportate negli studenti. Confronto,
scambio, autocritica. Una continua
evoluzione, ricerca ed espansione,

praticamente  il ‘miglio in più’ che
permette al campione di essere tale. 
Molta passione…
Molta passione e molta tecnica. Sono
obiettivi mirati di apprendimento e un
addestramento orientato alla presta-
zione. E per ‘prestazione’ intendo la
completezza, non solo fare un gesto
perfetto ma conferirgli anima, senso.
Un percorso formativo completo in
grado di trasmettere  tecniche di base
e specialistiche. 
La passione è tutto, non esprimi l’arte
nella sua completezza se non hai pas-
sione. È quella che ci fa migliorare e
ci spinge in avanti. E permette di mi-
gliorare la tecnica. Passione e tecnica
sono inscindibili.  La passione porta
alla ricerca della perfezione, di quel
cavillo che permette di migliorare.
Che fa fare quelle cose che altri non
potrebbero fare. 
Possiamo azzardare un nuovo con-
cetto di professionalità’?
Certamente! (ride)
Un’ élite solo per stunt o futuri stunt?
Non del tutto. L’élite è l’accademia
stessa. È la sua filosofia. Abbiamo or-
ganizzato i corsi in livelli pertanto è
aperta anche ai cosiddetti non addetti
al settore. Agli appassionati.  Ab-
biamo anche personal coaching, trai-
ning e stage di alta specializzazione.
Inoltre è anche particolarmente indi-
rizzata ad operatori foto\video che
operano in situazioni cosiddette di
‘crisi’ o di azione
Nelle materie di studio dell’accade-
mia c’è acting, contrattualistica e pre-
videnza, alimentazione e allenamento,
storia … perché?
Perché lo stunt non è più solo un ca-
scatore. Qualsiasi gesto, azione,
mezzo, hanno una storia, un perché.
Lo stunt deve essere una macchina
perfetta in grado di sapere esatta-
mente ciò che fa,  come lo fa e perché
lo fa. Teoria e pratica procederanno
simultaneamente proprio per comple-
tezza della formazione. Occorre avere
una solida base per tutto, completa e
migliorabile, sempre.
E dove farete tutto questo? 
Beh la sede centrale sarà al centro
sportivo KiFlow e al parco adiacente,
una struttura che ci permette di fare
molto e con versatilità; ovviamente
poi per alcune discipline come l’equi-
tazione, l’high diving e altre, andremo
nei posti deputati. Anche all’estero.
Tu sei un artista internazionale. E la
tua Accademia per come è strutturata
sembra essere la prima del genere in

Italia e in Europa …
In effetti … (ride) lo è. Sono anche in-
ternazionali i docenti, come molti dei
relatori dei nostri workshop, dai registi
ai campioni sportivi. Così come gli stu-
denti non saranno solo ed unicamente
italiani, si terranno anche trasferte di
specializzazione all’estero. L’accade-
mia è espansione. Non è concepibile
crearla e farla rimanere una realtà
chiusa e fine a se stessa. Infatti in pro-
getto ci sono anche succursali. 
Hai parlato dell’ Accademia come fu-
turo. Quanto futuro?
Molto. Considera che avremo dei
corsi indirizzati ai più giovani di avvia-
mento allo stunt. E per più giovani in-
tendo bambini.
Anni di gestazione e ora la nascita,
cos’è per te la S.C.I.A.?
L’idea è stata concepita sul set di U-
571 sviluppandosi fino ad ora. Cresce
e continuerà a farlo. Lavoreremo e la-
vorerò per questo. L’ Accademia è la
mia vita, è la sfida della maturità. 
Una citazione per concludere? 
Dal libro che il mio Maestro volle do-
narmi 30 anni fa : “un buon coman-
dante agisce cautamente e con
rettitudine, questa è la via che man-
tiene uno stato sicuro e l’esercito inte-
gro”  (“L’arte della guerra” Sun Tzu)
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Dal parrucchiere, al mercato, agli am-
bienti di lavoro con chiunque si parli
non si trova mai nessuno che lo abbia
votato. Eppure Silvio Berlusconi è il
Presidente del Consiglio italiano. Un
mistero che verrebbe voglia di acco-
munare a quello della natività se non
si verificasse solo a Natale. La stessa
cosa capita con l’inevitabile cinepanet-
tone della band De Sica che, ogni Na-
tale, appaga la fame cinematografica
degli italiani. Se ne parla sempre male
poi però, immancabilmente, gli incassi
superano abbondantemente i 20 mi-
lioni di euro. Gli incassi del botteghino
in questo caso sono rivelatori quanto

le schede delle consultazioni elettorali.
Quest’anno il film più criticato e ber-
sagliato delle feste si chiama “Natale
a Beverly Hills” - nelle sale dal 18 di-
cembre per la regia di Neri Parenti -
trascinato dal sempre presente Chri-
stian De Sica, ringalluzzito dal divorzio
con Massimo Boldi. Il film si divide in
due episodi che raccontano entrambi
un triangolo amoroso. Nel primo, i
protagonisti della liaison allargata
sono Christian De Sica, Massimo
Ghini e Sabrina Ferilli a cui gravitano
intorno niente poco di meno che Ros-
sano Rubicondi, Paolo Conticini – che
ha sostituito Boldi nel cuore di De Sica
– la “mocciana” Michela Quattrocioc-
che, la rediviva Jo Champa e l’ancora
incolpevole Emanuele Propizio. I pro-
tagonisti del triangolo del secondo epi-
sodio hanno invece i volti di Michelle
Hunziker, di Alessandro Gassman e di
Gianmarco Tognazzi. Un giro sul web
è stato rivelatore del sentimento di
molti italiani nei confronti di questo
film. C’è chi lo ha ribattezzato “la ci-
neminchiata”, chi è rattristato da
quella che definisce comicità bassa e
volgare, chi pensa che tapparsi a casa

non sarebbe utile a proteggersi visto
che gli attori del film saranno in TV a
tutte le ore per promuoverlo, e chi ad-
dirittura auspica un’incursione di
Freddy Kruger nel prossimo cinepanet-
tone che ne esaurisca la stirpe. Non
troppi anni fa i cognomi De Sica-Gas-
sman-Tognazzi identificavano il cinema
di qualità, oggi i figli, con quegli stessi
cognomi, sprecano il loro talento rap-
presentando l’Italietta del mezzuccio,
dell’inciucio, del “volemose bene” in
barba a qualunque principio morale.
I vari De Sica, Conticini, Tognazzi e
Ghini sono per gli italiani l’alter-ego
cinematografico del Presidente del
Consiglio: dalla moralità controversa,
senza remore o freni inibitori ma con
tanta goliardia e simpatia. Simpatiche
canaglie insomma, da perdonare,
guardare al cinema  – e votare – salvo
poi vergognarsene e guardarsi bene
dal dirlo.

DIO CI SALVI
DAL CINEPANETTONE
“Natale a Beverly Hills”
divide l’Italia come il premier

www.occhioche. i t  
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Natale è solitamente il periodo del-
l’anno più intenso dal punto di vista
delle uscite cinematografiche. Va
detto però che quest’anno l’offerta
non è delle più esaltanti e originali
nei contenuti. La formula è sempre la
stessa: commedie, tanti cartoni ani-
mati, e pochissimi drammi. Tra le
commedie, il cinepanettone ever-
green quest’anno è “Natale a Beverly
Hills” con Christian De Sica e i soliti
noti. Leonardo Pieraccioni, insieme a
Massimo Ceccherini e Luca Laurenti,
resuscita addirittura Marilyn Monroe
per il suo “Io&Marilyn”, commedia
surreale in cui il regista è, come sem-
pre, alle prese con i suoi fallimenti
sentimentali. Per l’animazione ben 4
titoli: “Piovono Polpette” – in cui uno
scienziato fa i conti con la sua più
bizzarra invenzione – “Astroboy” –
che con le voci di Silvio Muccino,
Carolina Crescenti e il Trio Medusa,
racconta la storia di un pinocchio
moderno, un bambino robot creato
da un padre che ha perso il figlio –

“La Principessa e il ranocchio” – in
cui l’animale come da copione di-
venterà principe – e “Arthur e la ven-
detta di Maltazard” che insegna che
il coraggio non dipende dai centime-
tri. Tra i film drammatico-sentimentali
“Hachiko: a dog’s story”, secondo
L’Occhio Movie il film più bello delle
feste, interpretato da Richard Gere e
da un cane dolcissimo ed intelligente.
E ancora “Amelia” – pellicola sulla
prima donna che sorvolò l’Atlantico
– e “Brothers” con Natalie Portman,
Tobey Maguire e Jake Gyllenhaal,
film su due fratelli la cui vita sarà
sconvolta dalla guerra in Afganistan.
Anche un horror nel menù della dieta
cinematografica delle feste: si tratta
di “Rec2” che, ripercorrendo le orme
del primo successo, promette terrore
puro. Qualche sorpresa potrebbe ar-
rivare da “Sherlock Holmes” e sul fi-
nale da “Io, loro e Lara”, l’ultima
fatica di Carlo Verdone.  Nel primo,
il noto investigatore, aiutato dal fe-
dele Watson, cercherà di sventare un

complotto che potrebbe portare alla
distruzione della Gran Bretagna. Il
secondo, che arriverà nelle sale il 5
gennaio per non “disturbare” il co-
gnato Christian De Sica, è il film più
blindato delle feste. L’entourage di
Verdone si è impegnato al massimo
per far trapelare poco o nulla sul film
e tenere tutti sulle spine. Si sa solo
che il Verone nazionale interpreterà
un prete in crisi d’identità per via dei
suoi sentimenti per una donna, cha
ha il volto e il corpo di Laura Chiatti.
Pare anche che il regista abbando-
nerà le caratterizzazioni grottesche
per abbracciare la commedia senti-
mentale. Il film varrà davvero l’attesa
o si tratta solo di un’operazione di
marketing? Staremo a vedere, è pro-
prio il caso di dire. 

FESTEGGIANDO IN SALA
Tutti i film delle feste: commedie, cartoni animati, drammi
sentimentali e un horror. Il più atteso è il film di Verdone.

www.occhioche. i t  
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Avere qualcuno che ci ami senza
chiedere nulla in cambio, che ci sia
fedele sempre e che abbia un le-
game così profondo con noi da non
potersi spiegare a parole. È questo il
cuore di “Hachiko: a dog’s story”,
film interpretato da Richard Gere -già
presentato al Festival di Roma e in
uscita il 30 dicembre- basato su una
storia realmente accaduta in Giap-
pone negli anni ’20 del ‘900. Hachi
è un cane di razza Akita che ogni
giorno accompagna alla stazione il
suo padrone (nel film Richard Gere)
e la sera lo va a riprendere. Fino al
giorno in cui la loro vita viene scon-
volta…Nonostante ciò Hachi conti-
nua per i successivi dieci anni ad
aspettare il suo padrone davanti alla
stazione in un estremo gesto di
amore e dedizione. Il regista Lasse
Hallström, già apprezzato per “Cho-
colat”, realizza un vero capolavoro,
un film straziante e commovente, un
autentico film di Natale, riuscendo a
creare un legame emotivo tra il cane
e il pubblico tale da far piangere a
catinelle anche i più disillusi. Ab-
biamo incontrato Richard Gere per
parlare del film e, osservando i suoi
occhi puliti e le sue parole sincere,
ispirate direttamente dal cuore, ab-
biamo capito che mai nessun film è
stato più sentito di questo dallo stra-
ordinario attore. Un professionista
ma anche un uomo dall’animo sin-
cero che si è commosso assistendo
alla proiezione del film al Festival di
Roma e ancor più davanti alla stan-
ding ovation che il pubblico gli ha tri-
butato. 
Quella di Hachiko è una storia incre-
dibilmente commovente… «E’ una

storia di sentimento, ho pianto la
prima volta che l’ho sentita. La sua
forza è un mistero, è una storia in-
tima cha ha a che fare con l’amore,
la compassione e la fedeltà. Questo
film è quello che siamo tutti noi: forza
vitale misteriosa animata dall’amore.
Ecco perché funziona»
Come mai ha deciso di interpretare
questo film? «Quando ho letto la sce-
neggiatura ho pensato che questo
film fosse un dono, un regalo che
non potevo rifiutare. Ho sentito que-
sta storia vicina a me perché ne con-
divido i valori. Recitare con il cane è
stato incredibile, gli Akita sono una
razza particolare: o gli piaci da subito
o non c’è nulla da fare. Tra me e il
cane si è creata una magia, dei mo-
menti con anelito di vita in cui le cose
accadevano senza che noi doves-
simo provocarle, come nella storia
vera. E poi io adoro i cani, siamo
ormai amici da diverse reincarna-
zioni!»
Come vede il suo futuro? «Io sono un
ottimista per naturale inclinazione e
penso che sia l’ottimismo a far suc-
cedere le cose. La mia missione,
come quella di ognuno di noi, è aiu-
tare gli altri. L’America ha sfruttato
troppo il resto del mondo ma insieme
e ispirandoci agli insegnamenti del
Dalai Lama, possiamo cambiare. Au-
guro a Barack Obama di essere l’ar-
tefice di questo cambiamento».

RICHARD GERE
INTERPRETA
LO SPIRITO
DEL NATALE
Hachiko: a dog’s story

è il film delle feste.

www.occhioche. i t  
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Dopo l’ottimo avvio di stagione, che
ha visto i Dolphins imporsi comoda-
mente nelle prime due partite, no-
vembre è stato un mese nel quale la
squadra lidense si è confermata ed
ha lanciato un messaggio chiaro alle
squadre rivali nel Girone: 4 vittorie su
4 gare ed un primato in classifica a
punteggio pieno a pari punti con
Free Bk Fiumicino  e DLF Bk Roma,
che però hanno giocato una gara in

più, non avendo ancora osservato il
turno di riposo. Sicuramente soddi-
sfacenti le prestazioni dei ragazzi, che
hanno il terzo attacco e la seconda
miglior difesa del girone, indice di
una squadra compatta e bilanciata,
che non deve dimostrare nulla se non
di poter avere quella continuità, so-
prattutto fisica, necessaria per essere
competitivi tutto l’anno. I prossimi im-
pegni dei ragazzi vedono la squadra

impegnata prima fuori casa contro
Roma XVI A, fanalino di coda del gi-
rone che sicuramente avrà voglia di
dare fastidio ai primi in classifica, poi
sul parquet amico della palestra
GymSeng contro il Free BK Fiumi-
cino, nel big match della decima
giornata, ed infine prima della pausa
natalizia ancora fuori casa con
l’ostico Basket Marconi. 

CANNIBALI DOLPHINS!
Continua a vincere la squadra del coach Macale

Dicembre 2009

Classifica: Promozione - Girone E 
Squadra Pt G V P Pse Psu Mse Msu D
1. Ostia Dolphins 12 6 6 0 435 345 72.50 57.50 90
2. Free Bk Fiumicino 12 7 6 1 472 416 67.43 59.43 56
3. DLF Bk Roma 12 7 6 1 515 483 73.57 69.00 32
4. Roma XVI B 8 6 4 2 446 387 74.33 64.50 59
5. Basket Pamphili 6 6 3 3 338 300 56.33 50.00 38
6. Basket Marconi 6 6 3 3 418 381 69.67 63.50 37
7. Magic Team 92 6 6 3 3 391 392 65.17 65.33 -1
8. Virtus Praeneste 6 8 3 5 504 541 63.00 67.63 -37
9. Virtus Villa Gordiani 4 7 2 5 512 547 73.14 78.14 -35
10. Roma XVI A 0 6 0 6 362 407 60.33 67.83 -45
11. Castelli Romani 0 7 0 7 366 560 52.29 80.00 -194
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Piante appartenenti alla famiglia
delle Theaceae, genere Camellia.
Sono arboree o arbustive, sempre-
verdi, eleganti, caratterizzate da fo-
glie di colore verde intenso e lucido,e
da fiori dotati di splendidi colorazioni
(rossi, rosa, bianchi, con varie sfuma-
ture), che possono essere singoli, se-
midoppi, doppi, ad anemone, a
rosa. Possono raggiungere anche 15
metri di altezza.
La fioritura avviene da fine inverno
alla primavea inoltrata. Si consiglia
di asportare i fiori appassiti, per evi-
tare la formazione dei frutti, e per sti-
molare altre fioriture. Per sollecitare
fiori di grandi dimensioni, si tolgono
i boccioli più piccoli, così da permet-
tere alla pianta di sviluppare i rima-
nenti boccioli con più vigore.
Per quanto riguarda la coltivazione,
sono piante solitamente resistenti alle
basse temperature, ma mantengono
comunque una certa sensibilità verso
gli sbalzi di temperatura; è così ne-
cessario proteggerle dai venti freddi

provenienti da nord-est, magari ripa-
rate da un muro. 
Il terreno deve essere ben drenato,
leggero, poroso, e tendenzialmente
acido, non calcareo nè pesante.
Somministrare chelati di ferro. Pos-
sono crescere in piena terra, ma
anche in un vaso di dimensioni ade-
guate; esposizione semi-ombreg-
giata.
Annaffiare costantemente senza però
creare ristagni d’acqua, ma allo
scopo di mantenere umido il terric-
cio; si consiglia una pacciamatura
con corteccia di pino per proteggere
le radici dagli sbalzi di temperatura,
e per mantenere un adeguato livello
di umidità.
Si può moltiplicare d’estate tramite
talea di tipo semilegnoso,e tra in-
verno e primavera per innesto.
Avversità: malattie fungine (possono
causare: necrosi dei fiori, antracnosi,
marciume del colletto e delle radici,
maculature fogliari), oziorrinco, coc-
ciniglia, acari.

Tra le specie più diffuse, ricordiamo:
Camellia japonica: è la più cono-
sciuta, ne esistono molte cultivar, con
fioritura primaverile; fu la prima spe-
cie di Camelia ad arrivare in Europa.
Può essere alta fino a 10 metri, è una
pianta rustica. Le varie cultivar diffe-
riscono nel colore, forma e dimen-
sione dei fiori, così come delle foglie.
Camellia reticulata: altezza massima
15 metri, difficile da moltiplicare, fo-
glie meno lucide e consistenti di
quelle di C. japonica, semirustica, re-
siste poco agli sbalzi termici, fioritura
color rosa o salmone nel periodo pri-
maverile.
Camellia sinensis: dalle sue foglie si
ottiene il tè, fioritura invernale, fiori
piccoli.
Camellia sasanqua: rapida crescita,
rustica, altezza massima 5 metri, fio-
ritura profumata tra l’autunno e l’in-
verno.
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LA CAMELIA
Arboree o arbustive, sempreverdi, eleganti, foglie di colore
verde intenso e fiori dalle splendide colorazioni.

Dicembre 2009
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Guida per mangiar bene
dove e cosa mangiare a Roma ... per saperne di più
visitate la sezione ristoranti su www.occhioche.it

 Con la forchetta sulla carta...
Per leggere il “Menù” proposto dai nostri amici ristoranti, 
le ultime specialità, le grandi offerte.

Con il coltello su internet...
Per “cliccare” sui migliori ristoranti del XIII municipio 
e navigare tra le loro squisitezze. 

Con il cucchiaio sulla carta e su internet
Per scegliere dove andare, a pranzo e a cena.
Per deliziare palato e spirito, tra ottimi  piatti e cortesie.
Nella guida troverete recensioni e commenti di 
giornalisti enogastronomici.
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La gestione familiare, la simpatia, e la continua ricerca dei prodotti
migliori ha fatto si che in meno di due anni Pizza in Piazza sia già con-
siderata una tra le migliori pizzerie del XIII Municipio.
Oltre alle classiche Pizze tonde e alla Pala (con lievitazione impasto
di 72 ore) troverete Lasagne, Cannelloni di Carne, Cannelloni Ricotta
e Spinaci, Polli alla Diavola, Maialino arrosto, Cannoli Siciliani, Sfo-
gliatelle Napoletane, Pizza e Ciambelle con Nutella, Crostate di Mar-
mellata fatte in Casa. Lo staff di Pizza in Piazza Augura un Buon Natale
e un Felice Anno Nuovo

Indirizzo: Casal Bernocchi
P.zza San Pier Damiani, 41
(accanto farmacia)
Telefono: 06.5258865 - 06.52997729 - 345.0602389
Apertura: tutti i giorni tranne il lunedì
Specialità: arancini all’amatriciana
Pane caldo anche la domenica
Prezzo medio: prezzi bassi e qualità alta
Offerte: dal martedì al giovedì ogni 3 pizze 1 margherita in omaggio

Pizza in Piazza “Le pizze di Alessio”

Dicembre 2009

La Locanda

In un’atmosfera tipicamente ro-
mana, i clienti della Locanda
possono deliziarsi con i piatti
della tradizione, oltre che gustare ottime pizze cotte al forno a legna 

Ristorante La Bitta

Affacciato sul canale di Fiumi-
cino, la Bitta offre una cucina
tipicamente marinara:  crudi di
pesce, secondi cucinati alla griglia, all’acqua pazza, al sale
o in guazzetto

Indirizzo:
Via di Mezzocamino 92/A
Telefono: 
06.52373177 
Apertura: 
Chiuso il lunedì Aperto a cena
(domenica e festivi anche a pranzo)
Specialità: - 
Prezzo medio: 25 euro 
Email: info@ristorantelalocanda.eu 
Web: www.ristorantelalocanda.eu 

Indirizzo: Via Portuense, 2489
Fiumicino (Roma)
Telefono: 06.65047752 
Apertura: Chiuso il Lunedì
Aperto a pranzo e a cena
Specialità: - 
Prezzo medio: 40 euro 
Offerte: - 
Email: info@ristorantelabitta.com 
Web: www.ristorantelabitta.com 

DAAD è l’acronimo di Dada, movimento artistico dei primi del Nove-
cento. Così come Dada ha cercato di emanciparsi dalle rigide regole
della pittura, così DAAD esce dagli schemi imposti dalla cucina, spe-
rimentando di volta in volta nuove combinazioni di gusto.
Il luogo dove arte e cucina convergono dando vita a piccoli grandi
capolavori gastronomici; l’ambiente ideale, sempre in linea con le più
attuali tendenze di moda e design, dove incontrarsi e concedersi del
tempo per esplorare le infinite possibilità che può offrire la cucina.
Quella del TotalFood, ovviamente.

DAAD - Ristorante Pizzeria 
Indirizzo: Viale Avignone, 98 - 00144 Roma
Telefono: 06 5204462
Apertura: - 
Specialità: Ristorante - Pizzeria
Prezzo medio: - 
Offerte: -
Web: www.daadrestaurant.com
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Ristorante Monumento

La Cucina tradizionale roma-
gnola è la caratteristica del
Ristorante "Monumento", im-
merso nella suggestiva atmosfera del castello di Ostia Antica

Indirizzo:
Piazza Umberto I - Ostia Antica
Telefono: 
06.5650021
Apertura: 
Chiuso il lunedi
Specialità: - 
Prezzo medio: 25/30 euro
Offerte: - 
Web: www.ristorantemonumento.it

Dicembre 2009

Il Marchese del Grillo è alla 
Madonnetta dal 1995... cucina casereccia, carne alla brace, pizza al forno a legna, dolci
fatti in casa, cantina. Il Marchese del Grillo organizza tutto il necessario per festeggiare
eventi importanti come compleanni, battesimi, comunioni, cresime, lauree e anniversari.

Il Marchese del Grillo
Indirizzo:
Via D. Purificato 171/177 
Telefono:
06 5235 4856 - 06 5235 5171  
Apertura:
Aperto a pranzo e a cena
Specialità: pizza al forno a legna
carne alla brace
Email: kheienne@yahoo.it
Web: www.marchesedelgrillo.it

Il ristorante-pizzeria “Pane e tulipani”
è il luogo giusto per ogni occasione:
una cena romantica a lume di can-
dela, una festa con amici o un ban-
chetto per celebrare un evento
speciale.

Indirizzo:
Via di Valle Porcina , 1- Acilia
Telefono: 
06 52356508
Apertura: 
Chiuso il Lunedì
Aperto a pranzo e a cena
Specialità: a base di carne, pesce, cucina
tipica, pizza.
Prezzo medio: - 
Offerte: -

Ristorante - Pizzeria “Pane e Tulipani”

Pub O’Connel

1° motoraduno Guinness.
Caratteristico locale stile Irlan-
dese, dove potrai degustare
un’ottima birra guinness oltre
che cocktail, aperitivi e bevande
per tutti i gusti. Potrai inoltre gu-
stare una varietà di sfiziosi stuzzichini ma anche panini, primi piatti,
secondi e frutta di stagione.

Indirizzo: Via Piazza Eschilo 57/A
Telefono: 06 52355635
Apertura: 
Tutti i giorni tranne lunedì a pranzo
Specialità: Musica dal vivo
Prezzo medio: 25 euro 
Offerte: Menu fissa da 7 euro
Email: -  
Web: -  

Auguri di buone feste
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L’unione tra la tradizione, la ricerca-
tezza e la qualità rende questo locale
una sosta obbligata. Questo è il
buon motivo per passare la vostra se-
rata in un ambiente giovanile e fami-
liare che non stancherà il vostro
palato. Il continuo variare delle pie-
tanze tradizionali ma originali del suo
menù con pasta e dolci fatti in casa
vi stupirà.

Indirizzo: via di Macchia Saponara, 30
Telefono: 06 5215 421
Apertura: Pranzo e cena. Chiuso il lunedì
Specialità: gnocchi fatti in casa
e zuppa di pesce
Prezzo medio: 25/30 euro
Offerte: - 

L’o GUSTO
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Bruciapadelle

 La specialità del locale è
l’antipasto costituito da 10 pie-
tanze che ogni giorno variano a
seconda della disponibilità degli
ingredienti: pesce, carne, uova, verdure di stagione

Tramonto de’ Roma

Dalla terrazza del locale è pos-
sibile ammirare il tramonto più
bello di Roma. La cucina offre
pesce fresco, ottime carni gri-
gliate ed anche pizze cotte al forno a legna

Indirizzo:
Via Lucio Collio,17
Telefono: 
06.83083588
Apertura: 
Aperto tutti i giorni
Specialità: - 
Prezzo medio: 30/35 euro
Offerte: - 
Email: - 
Web: - 

Indirizzo:
Lungomare di Ostia Elmi
Telefono: 
06.56337845
Apertura: 
Chiuso il lunedì
Specialità: - 
Prezzo medio: 15/30 euro
Offerte: - 
Email: tramontoderoma@libero.it
Web: - 

La Locanda 

Atmosfera familiare e giovanile
quella che si respira in questo risto-
rante/pizzeria anche grazie ai due
giovani patron Federico e Tony Fu-
gazzotto. Specialità da gustare sono
sicuramente i piatti di pesce come
anche l’ottima pizza e, tutte le dome-
niche mattina, “Colazione della
Nonna” sulla accogliente veranda
del locale. 

Indirizzo: Via Prassilla, 41 – Casal Palocco
Telefono: 06.50915376
Apertura: Aperto tutti i giorni
Specialità: - 
Prezzo medio: 25/30 euro
Offerte: - 

Il Gamberetto Rosso 
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